È Agosto 1893. 


LILLUSTRAZIONE 


borriere (L'età del bronzo e della carta. Spassi d'agosto. La questione della 
innastica nelle scnole e un articolo del prof. Mosso. Esposizioni. Un'o- 


pera nuova . 
isole di Salomone . 
ettere da Berlino 
Un castello medioevale . 


‘è nuove ferrovie di montagna nell’Oberland Bernese . 
Rider Haggard 


romanzieri inglesi: 
tuovi libri di storia . 
a Settimana, — Noterelle. 


$... Mi compiaccio attestare che il 
i Orelium | rispose assai bene allo sue 


Milano. Prof. Dott. P. Panzeri 
Direttore dell'Istituto dei Rachitici. 


*... Îl “Crelium, è un ottimo sapone 
antiséttico | ed jo mi felicito sincera- 
mente con } industria nazionale dalla 
ditta produttrice così egregiamente rap- 
presentata... , 

Milano. Dott.Prof.L. Mangiagalli 
Direttore dell’Ambulanza Ginecologiea 

al Pio Istituto di S. Corona. 


*.... Ho trovato efficacissimo il “ Cre- 
linm,, per la disinfezione delle mani e 
delle unghie prima degli atti operativi 
#d ho avuto altresì ragione lodar- 
mene, lavaggo con esso la pelle di pa- 
recchi ammalati prima di procedere ad 
operazioni chirurgiche... , 

Guiniroo negli Oreedali di Ra 
irtirgo negli Ospedali di Roma. 
Prof. Cav. Lorenzo Bartoli 
Chirurgo Prim. Osped. Sant'Antonio. 


*....Noti esito a dichiarare che il * Cre- 
lium , è ottimo sotto ogni aspetto.a. 
Roma. Prof. Dott. V. Penn 
Primario degli Ospedali. 


ttico e lo oredo per- 

ori medici, alle si- 

ore levatrici, ed a tutti coloro che 

nno più frequenti occasioni di trovarsi 

4 contatto con sostanze che possono 
costituire vaicoli d’infezione. 


tania, Dott. G. R. Ughetti 
Pad Patologia alla R. Università. 


Ho adoperato il “ Crelium, nella 
imica el'ho riconosciuto ottimo. 
Comm. Prof. Tibone. 


sicnrare che il sapone 
» ha dato sufficienti prove di 
attività , ‘e ne certifico i menitati en- 


comi...» 
Roma. Prot Dott. @. Capparoni 
"Medico Prim. nell Ogped. 8 Spirito. 
*.... Ritengo utilissimo il sapone “ Cre- 
lium , e ne consiglio l’uso, sia come ri- 
medio , sia come disinfezione delle ma- 


Genova. Prof. Dott. @. Pizzorno 
Medico Prim. nell'Osped. di S. Andrea. 


“Ho, riconosciuto nel sapone an- 
tisettico “Crelium, la sua eccellente 
Qualità disinfettante. Faccio voti che 
l’Italia si emancipi dai saponi medicati 
d'importazione estera... , 
Cremona. Dott. U. Bonadei 
Direttore dell’ Ospedale dei Bambini. 


“....Il sapone *Orelium, è un vero 
acquisto per l’igione della pelle e delle 
miticose della bocca e degli organi ses- 
Suali. Esso sostituisce. benissimo nel- 
l'uso comune le soluzioni antisettiche.. 

Roma. Dottor €. Deore 

Professore dell'Università di Roma, 

Direttore del Manicomio. 


“....Tlmuovo sapone “ Orelium , è ve- 
lramiente ottimo, ed io me ne valgo e 
[me ne varrò volentieri... , 


Bergamo. Dott. A. Mazzoleni 
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«....I medici della Guardia Ostetrica hanno potuto constatare, in seguito a lungo uso per- 
sonile, che il “Crelium , è ottimo sapone e di una efficacia non comune per la disinfezione 


Milano, I Medici della Guardia Ostetrica Dottor Ferri, Mala- 


otER 


A 


11 solerte e tanto benemerito Prof, Pagliani, direttore dell’Ufficio Superiore di Sanità del Regno, al quale tanto si 
deve se l'epidemia colerica fu l’anno scorso ed ora tenuta in freno nonostante i numerosi focolai, saggiamente dice che 
dobbiamo prevenire il colera seguendo tutte quelle indicazioni di ottima igiene che da vari anni si vanno predicando. 
Noi crediamo utile dare qui sotto tutte quelle norme igieniche che, se letteralmente seguite, ci risparmieranno una 
calamità colerica 0 l’ estendersi di questa malattia nei centri già infetti. Anzitutto, rammentiamo che quali ottime 
profilattiche nelle malattie infettive, per giudizio dei Medici, della Stampa professionale e di Consessi scientifici, si indi» 
cano le Pillole di Catramina, insuperabili disinfettanti delle vie respiratorie, le quali anche nella epidemia dell’Influenza, 
diedero risultati sorprendenti agli stessi Medici. Ma le prime precauzioni da aversi in tempo di epidemia, specialmente 
colerica, sono la pulizia e la disinfezione antisettica; per cui è necessario che ogni famiglia abbia in pronto una scatola di 


CRELIUM 


(Sapol Antisettico di esclusiva preparazione del laboratorio chimico A. Bertelli e C., Milano). 


In tempi 
di epidemia 


Disinfettante 
sicuro 
e 
non pericoloso 


Profumato 
Parere 


Autorità 
Mediche 


Norme sicure 


Disinfettare 
le mani 


Disinfezione 
della bocca 


Disinfezione 
degli 
appartamenti 


Riguardo 
dovuto al 
medico 


Medico Primario del Civico Ospedale. 


i-farma 


Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso del Sapol profumato 0 non, che è pure sufficientemente 
antisettico, nelle condizioni anormali (che possono disgraziatamente sopravvenire da un momento all’altro per lo 
svilupparsi del colera o per lo espandersi in taluni centri delle malattie tifose, vaiolose, difteriche, ecc.), è necessario 
che il pubblico abbia in pronto e metta il medico nelle condizioni di avere sottomano un forte antisettico che 
non presenti alcun pericolo, nel mentre garantisca una forte e perfetta disinfezione. Il “ Crelium,, rappresenta 
in modo assoluto questi grandi vantaggi, e così un bambino lo può usare impunemente, una signora lo può adottare 
e per la ordinaria toeletta e per la toeletta intima, mentrechè non essendo nè caustico , nè velenoso come gli 
altri antisettici, non porta con sè il pericolo di abbruciature alla cute o agli abiti e alle biancherie, nè irrita- 
zione di parti delicate, nè pericolo di avvelenamento, mentre è poi di odore sano e gratissimo. 

Il Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda iu questa invasione colerica l’uso del sapone anti- 
settico, Simile raccomandazione è fatta dalla Società Igienica Nazionale di Londra. L’illustre prof. Ernest Hart, 
membro di tale Società e batteriologo insigne, in pubblica lettura disse: Una grande salvaguardia contro lo 
sviluppo del colera è Ja grande pulizia antisettica. L’adottato sistema di usare largamente il sapone antisettico, 
ci permette di dire che il colera non farà molta strada. ;; 

Pulizia antisettica e moderazione nel vitto e nel bere devono essere strettamente adottati. É assai racco- 
mandato l’uso dell'acqua bollita, sia per la cucina come per la lavatura degli utensili domestici, come per i lavacri 
personali. Non si usi mai una goccia d’acqua per bocca che non sia stata bollita! La disinfezione continua, 
giornaliera dei locali, da tenersi esemplarmente puliti, è assai vivamente raccomandata. Il “ Crelium,, rappre- 
senta il migliore e più sicuro disinfettante che si possa desiderare. 


COME SI USA 


Il “ Crelium ,,, di grato profumo, si usa nei quotidiani lavacri. Le mani specialmente devono essere lavate 
parecchie volte al giorno col “ Crelium ,, perchè sono le mani massimamente il veicolo dell'infezione: infatti con 
esse tocchiamo mille cose che possono essere infette, e biglietti di banca e danaro e abiti e carte, ecc. Le mani 
poi le adoperiamo per portare il cibo e lo sigaro o altre cose alla bocca. Dalla bocca agli intestini è breve il 
passo. Dunque teniamo le mani sempre disinfettate. 4 Ù 

utilissimo fare una o due volte al giorno un gargarismo con una leggiera soluzione di “ Crelinm ,. Così 
la via massima all’infezione sarà barricata. i 

Le acque che rimangono dai lavacri servono per inaffiare gli appartamenti; lavare e disinfettare latrine e 
vasi da notte. Servono a disinfettare mobilie e lavare le pareti. r 

Una soluzione di “ Crelinm ,,, filtrata e polverizzata coi soliti polverizzatori o sparsa a mezzo di una sco- 
petta serve mirabilmente a disinfettare l’aria degli appartamenti e le stanze degli ammalati. Una forte soluzione 
serve per i lavacri agli ammalati e per la biancheria infetta. } EST 

Toccato che si abbia un ammalato di malattia contagiosa , sia colera, tifo, vaiuolo, difterite od altro , si 
lavino le mani col “ Crelium ,. Uscendo dalla casa di questo ammalato, spazzolatevi le vesti con una soluzione 
di “Crelium ,. Il vostro fazzoletto dovrebbe essere sempre leggermente bagnato con questa soluzione. 

Quando il medico lascia il letto dell'infermo dovrebbe sempre trovare un vaso di acqua e un pezzo di 
“ Crelium ,, per la necessaria disinfezione. 


lano, Via Paolo Frisi, 26, @ Hire Una al pesso, più Cent. 20 se per posta ; due pessi Lire 
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spina, Caravaggi, Terzaghi, Ghezzi Alarico. 


“.... Come antisettico, ho sempre tro- 
vato ii “Grelium , superiore ad ogni altro 
sapone congenere, specialmente per la 

spiccata qualità deodorante. 

Bresci iuseppe € 
Diretto: vofio provinciale 


“.... Ho esperimentato Îl sapone  Cre- 
lium', è lo trova et 
tico, detersivo ed essicante, tanto che lo 
adoîtai anche nel mio ambulatorio pri- 


Dott. G. Cavalli 
Med. all'Osp.civ., Dir. dell’ambulatorio 
per le malattie della pelle. 


Sempre adopero il © Crelium ,, per 
la disinfezione delle mani e della pelle 
in tutte le operazioni chirurgiche. poi- 
ché jo lo reputo superiore a tutti gli 
altri saponi antisettiri.... » 

Ferrara. Dott. Pompeo Bollici. 


#....Il sapone “Crelium , che io 
esperimentato su vasta scala tanto n 
l'Ospedale come nell’annesso Dispensa- 
rio celtico ha fatto eccellente prov 
come potente antisettico ed insuperabile 


detersivo... 
Dott. Luigi Violani 
q Prim. nell'Osped. e Direttore 


del Disp. celtico governativo. 


ho 
N 


“...Il4Crelium, è di gradito odore, 
molle al tatto, ed efficace a togliere 
qualunque traccia di sostanza 0 qua 
Junquo odore sgradito, con azione an- 
tisettica, 
Pad. Cav. Dott. A. Tebaldi 
Prof. di Psichiatria nella R. Univ. 


“.... Dai mei 


dei nostri Spedali ho 
ricevuto ampie assicurazioni confer- 
manti l’ottima riuscita e la bontà del 
sapone “ Crelinm ,. Durante l'uso di esso 
fezione si è mai verificata in 

questi spedali...., 

Pistoia. Cav. Dott. L. Mazzei 

Commiss. dei RR. Spedali Riuniti. 


‘® riesce utilissimo quale potente 
isinfettante pel medico, pel chirurgo, 
er le levatrici, che debbono prestare 
le loro cure a tanti infermi affetti da 
malattie înfettive...., 

Catania. Dott. M. Ronsîisvalle 

Medico Capo dell'Ospedale V. E. 


Sono molto soddisfatto dall'uso 


Medico oculista. 


“.... Hosperimentato nell'Istituto Ana- 
tomiéo il sapone antisettico “ Crelium » 
è l’ho trovato eccellente, superiore an 
che al sapone fenicato di fabbricazione 
inglese, per cui non dubito che la casa 
preparatrice possa vincere, anche sotto 
questo riguardo, qualsiasi’ concorrenza 
estera... , 

Messina. 

Prof. Dott. Cav. Antonio Zincone 
Preside della Facoltà di Medte. e Chir. 

della Univ tà, 


«....Ho esperimentato coi miei assi 
stenti il “ Crelinm,, nella Clinica pedi: 
trica, e l'ho trovato veramente ot- 
timo 
Napoli. Dott. Francesco Fede 
Frofessore alla R. Università, 
Deputato al Parlamento. 


5... Il *Crelium,, mentre è di una 
azione veramente antisettica, non è pun- 
to in contrasto colle altre qualità che 
un buon sapone deve possedere e spe- 
cialmente colla proprietà di sgrassare, 
gi ammorbidire, di rinfrescare l'epider- 
mide.... , 


Ferrara. Dott. Prof. R. Fusari 


Dirett. dell'Istit. Anatom. dell’ Unùi 


ue, franchi di porto. Trovasi anche presso tutte le farmacie, 
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La catastRore suL Cervino, 7 agosto (disegno di Gino Starace, da schizzi del nostro corrispondente A. W.). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CORRIERE. 


Non avremo più dunque letà del nichel. Ce 
l'avevano annunziata come una felice manifesta- 
zione di modernità monetaria , discutendo se la 
moneta di nichel avrebbe dovuto essere poligo- 
nale o rotonda con un bel buco nel mezzo, per 
difesa degli ingenui capaci di prenderla per mo- 
neta d’argento. Non hanno forse dato per biglietti 
della Banca Nazionale quelli della Banca dei com- 
plimenti? Ma quando eravamo già rassegnati al 
nichel, la Gazzetta Ufficiale ha bandito invece il 
ritorno dell’ età del bronzo e della carta: i lie- 
vissimi bigliettini da una lira e le pesanti monete 
da dieci centesimi. 

Ahimè, quanto poco è durata l’età dell’ oro 
elargita all'Italia da Agostino Magliani! Del no- 
bile metallo, veramente, non se ne vide molto, 
oltre l’oro della medaglia offerta al ministro dalla 
gratitudine dei suoi concittadini, che ebbero la 
prudenza di raccoglierlo subito per paura di veder 
scappare anche quello. Ma almeno ci rallegravamo 
quando ci enumeravano i milioni di pezzi da venti 
lire che si dicevano entrati nelle casse dello Stato : 
ci rallegravamo nel vedere gli scudi d’argento, 
le lire e le mezze lire, delle quali i nati da pochi 
anni non avevano supposto mai l’esistenza. A 
poco a poco, gli scudi sparirono; poi cominciò 
l'esodo della moneta più piccola. Adesso, poichè 
rinunziamo anche all’età dell'argento, quel poco 
masto ancora in fondo alle tasche del pubblico 
emigrerà presto, pigliando la strada della Sviz- 
zera o di Marsiglia. 

‘Torniamo all’età del bronzo e della carta; la 
quale è, salvo errore, anche l’età del sudiciume. 
Il lawn tennis non è il solo giuoco di moda. Ve 
n’è un altro che consiste nel chinarsi a racco- 
gliere il fango e le immondizie della strada per 
tirarsele scambievolmente in faccia quando non 
si tirano invece delle bastonate solenni. La li- 
bertà di stampa, una delle più grandi conquiste 
de’ tempi nuovi, si trova in singolari condizioni 
sotto il regime attuale che chiamano democra- 
tico. Il ministro dell'interno trattiene i telegram- 
mi diretti ai giornali od alle agenzie telegrafiche; 
i segretari degli altri ministri bastonano i gior- 
isti che non fanno il panegirico dei loro pa- 


* 
In conclusione, parrebbe di dover dire che si 
stava meglio quando si stava peggio. Ma se questo 
può esser v sotto alcuni aspetti, non è punto 
vero sotto molti altri. Noi altri italiani siamo in- 
dolenti, indifferenti, e brontoloni nel tempo stesso. 
Se in qualche altro paese di questo mondo fosse 
accaduto quanto accade qui da un pezzo, da pa- 
recchi mesi, vi si manifesterebbe una insolita e 
pericolosa agitazione. Noi siamo invece tranquilli 
e indifferenti; soltanto si brontola come si fa- 
rebbe se tutto andasse come nel migliore dei 
mondi possibili, "SR 
Questa settimana è cominciata con tre giorni 
di festa; a quel povero lunedì, striminzito fra una 
domenica ‘è la festa del ferragosto, è mancato il 
coraggio di dichiararsi sinceramente giorno fe- 
riale. Nessuno gli avrebbe creduto! Nelle città 
erano rimasti soltanto.quelli che non si possono 
muovere; vera uno squallore opprimente, terri- 
bile, come per le vie di Bombay da quando gli 
Indù si accapigliano con i Maomettani. In tutti 
gli alberghi di montagna e sul mare, non si tro- 
vava un letto neanche a pagarlo... in argento; e 
per l’occasione si consideravano montagne tutti i 
luoghi elevati più di 80 metri sul livello del mare, 
e per abbreviare il viaggio si andava su qua- 
lunque lago invece che sul Tirreno. 4 
Tutti si sono divertiti, hanno speso, si sono ri- 
posati per tre giorni, continuando a proclamare 
che, in questo modo, non è possibile andare avanti; 
che siamo alla vigilia di una grande catastrofe. 
Lunghe file di carri passano a brevi intervalli 
sulle strade ferrate esportando Je nostre frutta ed 
i nostri foraggi; le mucche seguitano a pascolare 
tranquillamente sui fianchi delle montagne dove 
l’erba cresce rigogliosa; i grappoli cominciano a 
maturarsi, bellissimi da per tutto dove |’ indo- 
Vero estratto 


di Carne LIEBIG 


Quest'estratto puossi usare in casa, campagna, villeggiatura, 
al campo, ai bagui, im montagna, in ferrovia ed a bordo del 
vapori. (14) 


Genuino soltanto 
ciasoum vaso porta la firma 
INCHIOSTRO AZZURRO, 


lenza non ha fatto trascurare le necessarie pre- 
cauzioni. Ognuno si compiace di questa appa- 
rente prosperità ed in cuor suo sinceramente ne 
gode. Ma quando tre o quattro persone si trovano 
riunite insieme, il lamento di Geremia ricomincia 
più forte e più doloroso che mai. È un'abitudine 
viziosa od un’aspirazione al migliorare perpetuo? 


* 

Il ministro Martini vuol migliorare, intanto, la 
nostra razza, curando la educazione fisica della 
gioventù. Il proposito è ottimo; il modo d’effet- 
tuarlo minaccia di non esserlo punto, poichè il 
ministro comincia col nominare una commissione 
incaricata di preparare un progetto. Ferdinando 
Martini vent’ anni sono era nemico delle com- 
missioni, nè parrebbe che, avendole conosciute 
più da vicino e vedute all’ opera, abbia potuto 
cambiar parere. Ma se un po’ di rinvigorimento 
della fibra della nostra gioventù ci deve esser 
preparato da una commissione, accettiamolo pure! 
La comporranno senatori, deputati ed uomini 
tecnici. Dai senatori e neanche dai deputati c’ è 


| da temere proposte di natura acrobatica: tanto 


più non trattandosi di acrobaticismo politico. Gli 
uomini tecnici in generale mi fanno un po di 
paura. In gran parte dell’ Europa continentale, 
da circa mezzo secolo l'indirizzo della educazione 
fisica — scusate quell’ “ indirizzo » — è com- 
pletamente sbagliato e tende non ad ottenere il 
miglior risultato per un maggior numero di in- 
dividui, ma ad ottenere un risultato esagerato 
ed inutile — anzi spesso dannoso — per un nu- 
mero ristrettissimo. Soltanto da pochi anni è co- 
minciata nell’ Europa settentrionale, in Germa- 
nia ed anche in Francia, una reazione contro 
lacrobatismo e l’atletismo, che stanno alla vera 
e giovevole educazione fisica come l’ubbriachezza 


Intanto Ferdinando Martini è accusato di * de- 
dicare tutti i suoi pensieri all’educazione fisicà 
volendo far rivivere le tradizioni pagane delle 
pubbliche scuole nell’antica Grecia ,. Sono parole 
scritte sul serio da un giornale cattolico, che 
deve essersi immaginato il ministro dell’ istru- 
zione pubblica nell'attitudine del “ discobolo ,, 
oppure col mantello di porpora e le scarpe bian- 
che del ginnasiarca, o col cesto dei pugillatori. 
che, come quel deputato diceva degli Spartani, 
andavano “ vestiti ignudi ,,. 


e 

Una inaugurazione ed una esposizione. 
L'inaugurazione fu fatta martedì, a_ Savigno, 
sull’ultime balze di quel contrafforte dell’Appen- 
nino che divide la valle del Panaro da quella 
del Reno. Il monumento inaugurato esiste sol- 
tanto in parte, per ora. V'è un obelisco di gra- 
nito, innalzato per pubblica sottoscrizione in me- 
moria di un tentativo d’insurrezione contro il 
governo pontificio, preparato ed eseguito dai fra- 
telli Muratori, uno dei quali medico condotto a 


Monte San Pietro. Essi raccolsero una banda” 


armata di circa sessanta individui, e tennero la 
montagna dall’ 8 al 24 agosto, mentre un’altra 
piccola banda direttasi nella notte dall'8 al 9 
agosto da Bologna su Imola, era stata subito fa- 
cilmente dispersa. I processati per quel tentativo 
furono 116; i condannati a morte 20, e la sen- 
tenza fu eseguita il 7 maggio 1844 a Bologna, 
nel prato di Sant'Antonio, mediante fucilazione 
alle spalle, per Lodovico Monari, Giuseppe Vero- 
nesi, Raffaele Landi, Giuseppe Rabbi, Giuseppe 
Minghetti e Giuseppe Govoni. 

L'esposizione, o per dir meglio le esposi; 
si aprono oggi a Città di Castello: esposizione 
agricola dell’ Umbria e dell’ Alta valle Tiberina, 
ed esposizione d’arte antica dei mandamenti di 
Città di Castello, Pieve San Stefano, Borgo San 
Sepolcro, Umbertide e Gubbio, dove ancora si 
trovano preziosi tesori d’arte, sebbene i negozianti 


abbiano portato via il più ed il meglio già da 
un bel pezzo. 

Ho già detto, la settimana passata, che il Co- 
mitato esecutivo per l'XI Congresso medico inter- 
nazionale ne ha rimandato l'apertura alla prima- 
vera del 1894 per ragioni igieniche. Hanno detto 
che sola causa della proroga, è invece, il non aver 
pronto nulla: il Comitato esecutivo si scusa but- 
tando la responsabilità sulle spalle dei comitati 
locali, dei quali chiese il parere prima di deli- 
berare. Sarà benissimo! Ma se le cose vanno di 
questo passo anche per l'esposizione di Roma, 
rassegniamoci a vederla pronta nel XX secolo 
invece che nel 1895. 

L'associazione medica britannica, senza aver 
paura di nulla, ha tenuto invece il suo congresso 
annuale a Newcastle sul Tyne, ed insieme a ce- 
lebrità mediche di tutte le parti del mondo vi 
erano stati invitati quest'anno due medici italiani 
il prof. Pozzi ed il prof. Giampietro, che sono 
stati accolti e onorati con molte lusinghiere at- 
testazioni di stima. Non da per tutto gridano 
“ dàlli all’italianot, 


Quando si rappresentò alla Scala il Falsta] fu 
detto e ridetto che un grande ostacolo si sa- 
rebbe opposto al rappresentare l’opera frequen- 
temente ed in altri teatri: la difficoltà somma 
d’interpretare il personaggio del protagonista, 

Il Maurel sarà sempre eccellente, ma non è più 
unico. Il Pessina ha rappresentato, a Brescia, il 
personaggio shakespeariano con sapiente misura, 
superando tutte le aspettative, e l’opera ha fatto 
addirittura furore. Anche dopo l’ Otello, pareva 
che senza i Maurel e i Tamagno non vi potesse più 
esser salute, e si sono poi trovati degli Otelli e 
degli Jaghi da empirne tutti i teatri del mondo. 
Non dirò che tutti gli Otelli venuti dopo, pos- 
sano vantare le note di Francesco Tamagno che 
mandano ora in visibilio la popolazione di Fano 
e la colonia bagnante. Il re dei tenori ha con- 
sentito di cantare a Fano in un’opera nuova, lo 
Swarten del maestro Gnaga. Non so a quale tempo, 
a quale paese, appartenga il protagenista del no- 
me esotico : so che l’opera rappresentata la prima 
volta, la sera del 10, fu calorosamente applaudita 
e l’autore chiamato al proscenio 25 Vol Alla 
seconda rappresentazione il lieto successo fu con- 
fermato ; e tanto alla prima come alla seconda 
il Tamagno suscitò uno di quegli entusiasmi sin- 
ceri e profondi che ormai si veggono prorompere 
soltanto nei teatri di provincia e Ja memoria dei 
quali resta impressa come un importante ricordo 
storico cittadino. Lo Swurten del maestro Gnaga 
sarà una bellissima cosa; ma se non lo fosse, 
nessuno toglierebbe in mente ai cittadini di Fano 
d’avere ascoltato un capolavoro. 

*. Hi 

Il ministero Giolitti non ha saputo renderci gli 
spezzati d’argento, ma in compenso ci ha dato “il 
fuso orario dell’Italia centrale ,, ossia l’orario fer- 
roviario calcolato non più sul tempo medio di 
Roma, bensì sul meridiano situato a 17 gradfal- 
l’est di quello di Greenwich. È stato anche sta- 
bilito che negli orarîi il computo dell’ora si faccia 
da una mezzanotte all’altra, Ad un contadino che 
da Abbiategrasso vofrà andare al santuario di Ca- 
ravaggio farà un curioso effetto il sentirsi dire 
che il treno parte alle 18,45, ed il suo piacere 
sarà grandissimo quando gli spiegheranno il gran 
benefizio di poter andare in Olanda od in Nor- 
vegia senza cambiare ora cambiando paese. Poichè 
la maggior parte dei viaggiatori non esce dai con- 
fini d’Italia, l'onorevole ministro dei lavori pub- 


—blici non avrebbe potuto adoperare il suo fuso 


orario per gli orari internazionali, conservando 
l’antico sistema per uso interno? 

Lo domando semplicemente perchè mi pare che 
il fuso orario e l'ora computata da una mezza- 
notte all'altra faranno nascere una confusione 
meravigliosa, almeno nei primi tempi, anche nel 
modo di misurare il tempo, una delle cose non 
ancora soggetta alle umane vicissitudini. Del 
resto alla confusione ed ai controsensi è facile 
abituarsi, come è facile il continuare nei sistemi, 
credendo d’averne inventati de’ nuovi. Ne volete 
un esempio? Gli anarchici, andati a Zurigo. ed 
espùlsi dal congresso socialista perchè non rico- 
noscono alcun principio d'autorità, appena riu- 
nitisi in congresso a parte hanno eletto subito 
un presidente e l’obbediscono come tanti bravi 
ragazzi | 


Cola. 
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LE ISOLE DI SALOMONE. 


Ed ecco un’altra annessione inglese. Pesa la 
collana di perle coloniali sul collo della vecchia 
Albione, ma non importa; la paura che altri la 
colga, il non felice avviamento della contesa col 
Siam, donde la Francia sola esce soddisfatta, que- 
sto od altro persuade il gabinetto Gladstone a con- 
tinuare la politica di tutti i predecessori: stendere 
la mano e ghermire. Qualche diplomatico mera- 
viglia vi siano ancora nel mondo isole nullius, 
arcipelaghi, anzi; qualche uomo di Stato si rode 
dentro di non avervi pensato prima; ma, frat- 
tanto, in questo mondo interessato, dove si con- 
suma il patrimonio d’una famiglia per un muro 
divisorio ed il miglior sangue d’uno Stato per una 
fortezza, in questo mondo di forti astuti e di 
onesti dabbene, la geografia registra un’altra an- 
nessione coloniale, non preveduta, e la curiosità 
si ferma su di un nuovo arcipelago, del quale, a 
molti, era ignoto persino il nome. 

Non sappiamo se la Gran Bretagna abbia occu- 

ate tutte le isole che formano l’arcipelago di Sa- 
lomone o solo le principali, e come se la inten- 
derà colla Germania cui erano state attribuite per 
trattato tutte le isole a nord-est della Nuova Gui- 
nea sino all’Equatore. Se mal non ricordiamo, in- 
fatti, nel 1885, le isole nord-occidentali del gruppo 
di Salomone, Bougainville, Choiseul, Yzahel, e tutte 
le vicine a ponente dell'ottavo grado di latitudine 
australe venivano proclamate terre tedesche. Ma 
forse la Germania s'appaga delle isole dell’Ammi- 
ragliato, dell’arcipelago Bismarck, e della parte 
settentrionale dell’arcipelago di Salomone, e trat- 
tasi ora precisamente delle isole meridionali, che 
già in quel trattato si dichiaravano comprese “ nella 
sfera dell’ influenza inglese ,. 

Siamo nelle acque profonile del. Pacifico, dove 
durò più a lungo la nostra ignoranza. Il nome di 
Salomone venne però dato al gruppo da oltre tre 
secoli, Quad, nel 1567, Mendana, guidato dal 
pilota H. Gallego, sbarcò primo nell'isola Yzabel, 
e credette d’aver trovato quel ricco paese d’Ofir, 
donde il Re di Giudea traeva l’oro ed i legni pre- 
ziosi pel tempio di Gerusalemme. “ Re Salomone 
— narra il capo IX del libro dei Re — equipaggiò 
una flotta ad Asiongheber, che è presso Ailat, 
sulle rive del Mar Rosso, nel paese degli Iduni, 
Iram, re di Tiro, mandò su quella flotta, c‘ 
servi di Salomone, i suoi servi e marinai abilis 
simi. Recaronsi essi ad Ofir, e tolti di là quattro- 
cento talenti d’oro, li portarono a Salomone... 
Poi, al capo X, si narra che il naviglio di Iram 
portò da Ofir legno d’almugghino e pietre preziose, 
e si aggiunge che “ il re aveva il naviglio di Tarsis 
sul mare, insieme col naviglio di Iram, e veniva una 
volta ogni tre anni, recando oro, argento, scimmie 
e pavoni ,. Per verità quella del Mendana era la 
meno seria fra le ipotesi, non potendosi supporre 
davvero che i padri della Bibbia mantenessero, 
per oltre un secolo, così lunga e difficile linea di 
navigazione cogli antipodi, e in tre anni compis- 
sero quasi il giro del mondo. Non dovevano an- 
dare molto oltre all’Arabia Felice, all'India, od a 
quella Sofala, dove si trovarono tanti ricordi d'o- 
scura origine e di remota antichità. È 

Non erano però scritti nel 1567 i dotti volumi 
nei quali si disputò sul luogo d° Ofir, come su 
cosa del più alto interesse pel benessere dell’ u- 
manità, ed a Mendana il. ricordo di Salomone 
parve di buon augurio per convertire quei nativi 
alla fede cattolica. Quando lasciò l'arcipelago dopo 
sei mesi, s'era guastato con essi, e tanto indugiò 
a ritornarvi che morì per via, nè lasciò ad altri 
sufficienti indicazioni per ritentarla. Il Governo 
di Spagna seppelli negli archivi il rapporto di 
Gallego, e per due secoli la scoperta non profittò 
ad alcuno, 

Giusto due secoli dopo tornò in quei paraggi Car- 
teret, l’anno dopo vi passò Bougainville e nel 1769 
Surville, i quali procedettero a nuove scoperte e 
dettero alle terre nomi nuovi, fino a che Buache e 
Fleurien rivendicarono il merito degli Spagnnoli 
e mantennero sulle carte quello di Salomone. Sono 
terre vulcaniche, tra le quali non mancano su- 
perbi coni; la maggiore isola, Bougainville, è tutta 
una catena di vulcani che si elevano col monte 
Balbi sino a 3400 metri, estinti tutti, fuori del 
Bagana, che dal centro dell’isola lancia ancora 
ceneri e fumo. L° isola di Choiseul è un nucleo 
di lave intorno al quale i polipi e le madrepore 
costruirono terre basse invadenti l'oceano. Yzabel 
e Malaita furono pure vulcani, ed hanno coni di 
1188 e 1303 metri, tormentati da centinaia di 
secoli dagli elementi atmosferici e tellurici. 


La catena meridionale delle isole di Salomone, 
paralieta alla prima, incomincia coll’isola Mono 0 

reasury e sì distende in una serie di bocche 
vulcaniche, non ancora estinte, rivestite di depo- 
siti marini incrostati di foraminifere. Vela ha pa- 
recchie fumarole ed una solfatara; Narovo è tutta 
crepacci donde emanano sulfurei vapori, la Nuova 
Georgia distende i suoi coni da secoli in riposo. 
Però Savo fumava ancora all'arrivo degli Spa- 
guoli, e Guadalcanar avvolge tra le nubi una 
vetta di 2400 metri. L'estrema isola dell’arcipe- 
lago, Santa Ana, è un vulcano che si inabissò 
nell’oceano e dopo aver dormito tremila . metri 
sotto la superficie, nuovamente emerse col suo 
corpo immane di lava coperto da un fitto mantello 
calcareo. 

Tutte le isole dell’arcipelago sono assai temute 
per gli atolli e le barriere coralligene che le as- 
siepano da lontano. Hanno ricca e varia vege- 
tazione, come la vicina Nuova Guinea e le fore- 
ste si elevano fitte anche sui banchi di corallo : 
la leggenda narra di lotte titaniche tra i banani 
e i giganti della selva. Le specie animali della 
Polinesia si mescolano a quelle della Papuasia ; 
ma nessun europeo vide le scimmie antropoidi 
onde narransi popolate le isole maggiori. Pochi 
sono i mammiferi, e invece numerosi i rettili, 
enormi rospi e serpenti, che all'arrivo degli Spa- 
gnuoli si adoravano nei templi. 1 coccodrilli si 
adorano anche adesso e gli indigeni non li temono ; 
dicono che mangiano soltanto le belle infedeli, ed 
è forse alimento sufficiente... 

San Cristobal, un’ isola del gruppo di Salomone, 
è descritta nelle tradizioni oceaniche siccome la 
patria dei Melanesi, col suo nome di Baura, e non 
mancano anche in queste isole leggende di uo- 
mini strani con piedi d’oche, con orecchie enormi 
e code di animali. Gli abitanti di Bougainville 
sono i più belli tra i nativi, bene aitanti, bruni, 
coi capelli folti e crespi; ma i denti lunghi, neri, 
sporgenti danno loro aspetto bestiale e feroce, 
sì Toe la tinea circinata, un parassita molto 
diffuso, li copre di grosse piaghe. Mangiano l’ar- 
gilla, ed in qualche isola uccidono tutti i neonati, 
accattando schiavi adulti e destri al lavoro. Si 
tatuano facendo incisioni profonde, con pietre, e 
nell'isola di Santa Ana l'operazione dura mesi, 
durante i quali il giovane vive solo nutrendosi 
del sangue di un pesce sacro, per acquistare il 
diritto di andare ‘alla caccia, alla pesca, ed al- 
l’amplesso muliebre. Hanno grandissima cura 
della persona, che lavano più volte al giorno, fri- 
zionano, tingono in rosso, coprono d’ornamenti, 
collane, braccialetti, treccie d’erbe, infilando nel 
naso conchiglie e zanne di maiali, nelle orecchie 
anelli e pezzi di legno. Certe collane di denti 
umani 0 di conterie servono di moneta, come 
nelle vicine isole dell'Ammiragliato, le bottiglie 
vuote. Quando sono in lutto non si lavano più. 

Combattono guerre frequenti e feroci, per ador- 
nare di teschi le case ei canotti del capo, e poter 
sgozzare nelle feste solenni prigionieri le cui ani- 
me errino per l’aere a proteggere la pesca e i 
raccolti. Quando il capo muore, insieme ai dona- 
tivi recati dal popolo, si gettano nella fossa con 
lui la sua donna più bella e un fanciullo, che 
lapidano fra orribili grida sino a che tutto sia 
sepolto. Gli schiavi sono ‘trattati bene, ma hanno 
sempre la probabilità d’esser mangiati alla festa 
d’un capo o pel varo d’un canotto: un manica- 
retto di sagù, noci di coco e cervella umane èil 
capolavoro della cucina salomonica. A San Cri- 
stobal ancora in anni vicini a noi si mangiavano 
ogni giorno quindici o venti persone, e solo l’ ar- 
rivo degli Europei trattenne quei feroci dall’or- 
rido pasto. 

Hanno villaggi d’ogni sorta, nicchie sugli al- 
beri, capanne lacustri, gruppi di case, tra le quali 
spicca sempre quella destinata al capo ed alle 
adunanze, il tambu, dove sono accolti gli stra- 
nieri. Ma gli indigeni vivono per lo più nei bat- 
telli, capolavori di pazienza e d’arte, decorati este- 
riormente con gusto strano, adorni all’interno di 

reziosi legni e di madreperle. Sono marinai eccel- 
lenti ed abili pescatori e le loro grandi vele qua- 
drate si incontrano lontano lontano tra gli scogli 
di quei perfidi mari. 

Le donne sono tenute a vile, in talune isole 
quasi in gabbia e si comprano: ci sono poi i coc- 
codrilli.. I fanciulli appartengono alla madre, e 
vivono per qualche tempo. nella foresta. Hanno, 
come gii uomini, società segrete molto potenti e 
temute. In quasi tutto l’arcipelago usano abban- 
donare i malati, ecredono le anime dei morti si 
cangino in lucciole. 


Il potere politico appartiene a capi ereditarii ; 
vi sono Stati che non eccedono il villaggio, e Stati 
che comprendono parecchie isole. I loro sovrani 
piccoli o grandi diventeranno del pari funzio- 
nari inglesi, come quelli dei vicini arcipelaghi di 
Bismarck e dell’Ammiragliato sono diventati fun- 
zionari tedeschi. I nomi e l'estensione delle isole 
principali sono dati diversamente dai viaggiatori 
e dagli scrittori che si occuparono dell’arcipelago, 
B. Guppy, Michele Maclay, Hale, Romilly, Penny, 
F. Hernsheim, Brown, Finsch ed altri. Secondo 
E. Reclus, che abbiamo seguito nella descrizi 
le principali isole del gruppo sono sette, e con 
altre minori misurano 4% 020 chilometri quadrati, 
con forse 175000 abitanti. Bougainville o Buka 
colle vicine isole occupa da sola 10/240 chil. quad. 
Seguono: Guadalcanar e Sava di 6560, Malaita con 
Meramasichi e le altre vicine di 6380, Yzabel e 
le vicine di 5990, Choiseul, chiamata anche l'isola 
di San Marco, di 8850, la Nuova Giorgia colle isole 
vicine, di 3220, San Cristobal con Arossi, Baura e 
l'altre di 3113. Ma non tutte hanno nome e sono 
conosciute, perchè non ne riuscì facile sino ad ora 


tino delle 

lotte umane, e già per troppi secoli riuscì a questi 

dimenticati ed oscuri isolani sottrarvi: 
Pe 


ILIO BRUNIALTI. 


DUE DISASTRI. 
STRO SULLA TREVISO-DELLUNO, 


Su questo disastro, del 10 agosto, che rattristò tutto 
il Veneto, riceviamo una lettera e nno schizzo dal vero 
di un nostro gentile corrispondente di Belluno, signor 
Augusto Bontempi. La lettera è la segnente : 

Lo schizzo che le mando fu da me guito sul Inogo 
(a 32 chilometri circa da Belluno) 7 ore dopo il disn— 
stro ferroviario. 

Il disastro, in cui perderono la vita il macchinista e 
il fnochista, oltre a un ferito grave e a parecchi leg- 
germente contusi, avvenne tra le stazioni di Alano- 
Fener e Quero-Vass, appunto dove la linea s' in 
nelle gole dei monti, e diventa difficile per abboni 
di curve, per continui dislivelli e nnmerose piccole 
lerie. In quel tratto la strada è sostenuta da una mn 
raglia a perpendicolo che elevasi a ciren dodici metri 
sul finme Piave, e non è riparata che da una 1 
ringhiera in ferro. Il filone della corrente scorre a 
20 metri dai piedi del muro. 

La macchina, per uno spostamento del binario (nel 
punto ove questo descrive una enrva colla convessità al 
fiume), uscì dalle rotaie percorrendo la tangente, e, pre- 
cipitò nel letto del fiume; una ventina di metri prima 
della galleria. Colla macchina che scoppiò e si frantumò 
insieme col tender e col carro merei che veniva dopo, fu 
trascinato il carro bagagli e posta; la vettura di 3.% classe 
che veniva appresso rimase colle ruote superiori appog 
giata all'estremità della strada e colla parte anteriore al 
carro bagagli. Le altre vetture miracolosamente rimasero 
sulla via. I danni salgono a circa 100.000 lire, 


LA CATASTROPE. SUL, RVINO,, 

Era il pomeriggio del 7 agosto. Il figlio del defunto 
proprietario del Oifell Hotel di Zermatt, giovane venti- 
settenne, e la guida Binner Porte (aitante e conoscintis 
sima nella Svizzera), dopo di avere attraversato il colle 
della Furka, spingevansi per salire il Cervino dal ver- 
sante italiano, quando precipitarono entrambi nel ghiac- 
ciaio, lasciandovi la vita. 

Erano legati insieme. 


ritiene, generalmente che 
tino dei due, per essergli scivolato. il piede, traseinasse 
il compagno. Nella caduta, precedeva la guida Binner. 

Poco discosto da quei disgraziati, a cinque metri circa 
di distanza, saliva un'altra comitiva composta di nn si- 
gnore straniero, d'un portatore è d'una gnida svizzera. 
Al passaggio della Furka, quest’ultima comitiva era le- 
gata ai due primi: e più tardi, il Binner 6 il compagno, 
nonostante le disapprovazioni degli altri per la loro te- 
meriti, è desiderosi di avanzare, si separarono slegan- 
dosi, e così avvenne la sciagura. 

Essi scivolarono sullî roccia presso la eapanna che, al- 
l'altezza di tremila e ottocentotrenta. metri, si sta ora 
costrnendo sul Cervino per eura del Club Alpino tori- 
nese, e, a sbalzi, precipitarono rotolando per oltre cin- 
quecento metri, passando davanti alla vista dell’altra co- 
mitiva, che, esterrefatta, era impotente a prestare soccorso 

I cadaveri vennero ritrovati del tntto sfigurati sul 
ghiacciaio inferiore al Cervino, discosto tre ore citea dal 
Giomenin. Lontano dieci ore di cammino, per in buon 
tratto, il ghiaccio si rinvenne macchiato di sangue. 

La guida Carrel Cesare, che superò parecchie volte il 
Cervino, dice che dal 15 agosto 1890, in effi ci rimise Ja 
vita un suo parente (l’intrepida éd assai con 
guida Carrel) non si ebbero più a lamentare dis 
sul Cervino, almeno snl versante italiano. 

Da. Chantillon, venne, telegrafato,ai parenti dei po- 
veri giovani a Zermatt, dove la desolazione -è ‘ancora 
profonda. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Anton, FRA I coLombi DI San Manco (da una fotografia trasmessaci dal sig. A. 


Salvigti di Venezia). 


IL CERVINO vEDUTO DA ZERMATT (fotografia inviataci dal nostro corrispondente A. W.). 


IL DISASTRO FERROVIARIO SULLA LINEA Treviso-BeLLuno. — 10 agosto (fotografia di A. Ferretti di Treviso, disegno dal vero del signor A, Bontempi). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LETTERE DA BERLINO. 


I cinesi di Francoforte. La Dama Bianca, Gili amori de' pulmizi. Goethe cabalista. Lutero e il formaggio. Le “notti italiane ,. 
dramma di Max Nordau. 


I nostri mandarini hanno lasciato Francoforte, 
e il mandarino dei mandarini, il signor Miquel, 
prima di recarsi ai bagni, volle mostrare ancora 
una volta che si nuota nell’abbondanza ed ha 
comperato un palazzone, per quasi due milioni 
di marchi, nella Wilhelmstrasse — la via de’ prin- 
cipi e delle ambasciate. 

Non crediate però che le Eccellenze delle finanze 
io le mandarineggi di mio moto proprio o magari 
per irriverente ironia: il cielo me ne guardi! Di 
questo titolo essi sono stati insigniti ufficialmente 
a Francoforte; anzi è stato il solo regalo che la 
città dei finanzieri abbia fatto ai ministri delle 
linanze. Una festa cinese nel giardino zoologico è 
stata allestita in loro onore: cinesi erano le giun- 
che che navigavano sui laghetti, cinesi i fuochi 
d’artilizio, cinese l’eterno tam-tam e non si cen- 
tellinava che il tè nei padiglioni dei giuochi: non 
si saliva alla Pagoda a ringraziare il gran Budda 
se non vestiti da cinesi.... o quasi. Alle volte ba- 
stava un bottone, E bottoni — i più splendidi bot- 
toni che da Marco Polo in poi sieno usciti dalle con- 
terie di Murano — vennero offerti ai reggitori dei 
ventisei erari confederati. Per giunta, le vispe fan- 
ciulle dell’[Impero celeste hanno solleticato il naso 
alle Eccellenze con le piume di pavone. Pare che 
anche questo solletico faccia parte della nomina 
a mandarino! Certo è che a Francoforte il titil- 
larsi reciprocamente le narici con le azzurro-do- 
rate piume del pavone è diventato il saluto alla 
moda e anche a Berlino le penne dell’uccello caro 
ad Alessandro Magno cominciano a far aggio. 

Che questa unica e sola palese conseguenza 
della conferenza di Francoforte significhi che il 
popolo tedesco ci provi un gusto matto a farsi ti- 
tillare con le nuove imposte? 0 che sia un con- 
siglio alle Eccellenze di provvedersi degli occhi 
d’Argo, per rire qualche nuovo cespite da 
colpire con gr ?... Misteri imperscrutabili! 


* 

Per adesso, Berlino ha altri problemi da deci- 
frare! Non già di politica. Questa dorme il sonno 
del giusto e de’ pezzi grossi del mondo parlamen- 
tare il solo che faccia parlare di sè, in questo 
quarto d’ora, è il signor Rickert, — | antipapa 
di Eugenio Richter, il maestro e donno della 
Freisinnige Vereinigung — ma soltanto perchè, a 
sessant’anni suonati, prende moglie. No, i misteri 
berlinesi sono più idealisti. Non si è per nulla 
la capitale del * paese de’ pensatori e de’ poeti! ,, 

Si tratta, a dirla in breve, nientemeno che 
della Dama Bianca degli Hohenzollern; sapete 
quella Dama che apparisce ogni volta che nella 
casa di Prussia c'è un avvenimento straordinario, 
lieto o triste. Adesso, il conte Nostitz, che è ge- 
nerale russo, ne documenta addirittura l'esistenza. 
Non l’ha vista lui, si capisce: egli in Germania 
non c’è stato che di rado, ufficialmente nel 1869 
per portare a re Guglielmo la gran croce di 
Giorgio. Ma l’ha vista suo padre: il conte Grego 
itz, che nel 1806 era aiutante del principe 
Luigi Ferdinando di Prussia. L'ha veduta e non 
una volta, ma due, E non si può dubitarne. C'è 
tanto di “ documento ,, scritto di proprio pugno 
dal conte Grego e che adesso fa parte dell’archi- 
vio degli Hohenzollern. 

La prima comparsa della Donna Bianca fu il 
giorno prima della battaglia di Saalfeld, nel ca- 
stello del cipe di Schwarzburgo-Rudolstadt. 
Luigi Ferdinando era di buon umore. Si ralle- 
grava al pensiero che il giorno dopo si sarebbe 
venuti alle mani coi francesi. Ed esclamava: 
“Come mi sento felice! La nostra nave è in alto 
mare; il vento ci è propizio... , In quella bat- 
teva — ciò è inevitabile! — batteva la mezza- 
notte, Ed ecco il principe impallidisce, si alza, 
afferra il candelabro e via nel corridoio... Il conte 
Nostitz segue sorpreso ed ansante il suo principi 
Li, nel buio pesto del corridoio, c'è una figura 
bianca, passa rapida, si dilegua.... 

Il principe batte la parete dalla quale la fi- 
gura bianca sembrava essere scomparsa... Nes- 
suna apertura. Egli afferra una mano dell’ aiu- 
tante, la scuote: 

— Hai visto, Nostitz, hai visto ? 

— Si, Altezza, ho visti 

— Dunque non éra.un sogno... 

Un sogno? Nemmeno... per il medesimo. Un terzo 


testimone giura d’aver veduto la Dama Bianca: 
è la sentinella, che sta a capo il corridoio. Anzi, 
lui, il bravo soldato le ha presentato le armi : 


— Ho creduto — dice ingenuamente — che 
fosse un ufficiale di cavalleria ! 

Il giorno appresso, battaglia di Saalfeld. Le 
truppe prussiane sono battute, poste in fuga. Ad- 
dio, giocondi pensieri del principe. E d'improvviso: 

— La vedi! — egli fa arrestando il suo ca- 
vallo — la vedi, Nostitz? 

— Essa è li — la Dama Bianca — è li su una 
collina e si torce le mani, disperata. Nostitz sprona 
il cavallo. Ascende il colle. Fatica inutile! La 
Dama Bianca è scomparsa, 

Pochi minuti dopo, il principe Ferdinando, in 
una carica di cavalleria, riceve una ferita mortale. 
* 

Un mistero più gentile — e che la scienza in- 
tende spiegare — chiama, frattanto, la gente a 
{rotte all’Orto botanico, che — tra parentesi — 
è uno de’ più belli d’ Europa e dove — come in 
un teatro — si ha cura di allestire in ogni s 
i ad ogni settimana, qualche novità, 
fa era la Victoria Regia; la settimana 
li Edelweiss, che fioriscono là, grandi ed 
argentei, come sulle Alpi; oggi sono i palmizi, 
anzi — nella varia ed eletta compagnia — la 
palma per eccellenza, la Chamaerops humilis, che 
viceversa è cresciuta, tutt' altro BIO umile, alla 
bella altezza di sette od otto metri. 

Un palmizio, per quanto superbo, per quanto 
antico — questo deve avere dai quattro ai cin- 
quecent’anni — non ha niente di specialmente 
curioso. Ma il Giardino botanico, seguendo gli in- 
segnamenti del suo grande direttore d’un tempo, 
il Gleditsch, sa renderlo tale. Mentre gli altri 
palmizi intorno a lui sono lasciati, a bell’ arte, 
sterili, e danno soltanto fiori, mai frutta e semi, 
la Camerope del Grande Elettore — questo è il 
suo nome ufficiale — viene fecondata artificial- 
mente. A Lipsia, in quel giardino botanico, sta 
di casa il suo sposo. Ed ogni anno dalla città 
de’ liberi, parte un pacchetto, accuratamente sug- 
gellato, e che contiene il polline del palmizio 
maschio. Giunto qui, si schiude il pacco, si agita 
il polline, lo si versa, in minutissimo pulviscolo, 
sui calici de’ fiori della palma berlinese, che, per 
quanto annosa e grande e grossa, è una gentile 
femminetta. Ed ecco le frutta, ecco il seme. 

Questo, nella scienza botanica, si chiama l’Expe- 
rimentum Berolinense; ha destato gran rumore 
e assai vivaci polemiche tra i dotti;continua a 
farne il pubblico, che non sa avvezzarsi al pen- 
siero di distinguere i palmizi in HMerren und Da- 
men e deve mettere in guardia le mamme con- 
tro l'amor platonico cantato dal povero Aleardi; 
simbolo ed esempio i due palmizi, cresciuti al 
di qua e al di là dello Stretto: 


Si guardan sempre e non si toccan mai. 


Precauzione inutile, vedete! 
* 

Terzo ed ultimo mistero è per adesso, nelle 
chiacchiere berlinesi, il Yuust del Goethe. 

Che il divino poema, specialmente la seconda 
parte, si capisca poco dal più de’ mortali, è cosa 
vecchia. Se non è vero, è ben trovato l’aneddoto, 
del dotto critito che si congratula col grande 
poeta per la sua “ trovata ,, delle Madri: che 
profondità di concetto, che altezza di pensiero, 
che eclettismo di tutto il mondo indo-germa- 
nico, ecc., ecc. 

— Lei ha capito tutto questo? fa sorridendo 
il cantore di Margherita... 

— Certamente ! 

— Beato Lei! Io non ci ho mai capito niente... 

Ma adesso il signor F. A. Louvier rinfresca il 
mistero, volendolo spiegare. (oethe — secondo lui 
— è un cabalista; il suo Faust non è che l’applica- 
zione della Cabala rabbinica ad un’opera d’arte; 
non lo si capisce che con la Cabala alla mano. 

Un esempio, Dato il caso che voi non vi 
contentiate di vedere in lui un innamorato della 
bella ragazza o un tenore, voi vi domandate: 
— Chi è Faust? Che cosa significa? Che mai 
s’impersonifica in lui? 

Prendete il verso 1955 del poema — dice il 
recipe del signor Louvier — e vedrete che vi si 


1 Infatti è uno scherzo. Il mito delle “ Madri ,, nel 
Faust, fn dal Goethe preso di pianta da nna tradizione 
antichissima e tuttora viva della Sicilia, ove il grande 
poeta soggiornò qualche tempo. L'alta critica se n'è 
ocenpata. (N. d. R.) 


dice di Faust: “egli dev'essere sedotto a vincolo 
d'amore difficilmente solubile. , Ma sedotto è si- 
nonimo di tradotto e un “ vincolo d'amore, ri- 
chiede, naturalmente, un io e un tu che formano 
un noî. Ora, nel verso 5627 e nel verso 1952, 
due volte, parlando a Faust, c'è la parola nun, 
Voi credete che sia una semplice parola tedesca, 
che significa adesso, ormai? Neanchè per sogno. 
E il quarto caso in pelasgo di quel noî sullodato 
e, in pari tempo, vuol dire — non so davvero 
se in pelasgo o in ebraico — ragione. Dunque 
Faust personifica “ l’umana ragione! ,, 

La cosa è chiara come un uovo.... per chi la 
capisce. Per me rinuncio ad intenderla. Noto 
soltanto che i commentatori del commentatore 
— il signor Louvier scrive volumi su volumi ed 
ha de’ partigiani, degli allievi, tutta una scuola 
— assicurano che questa soluzione è la più fa- 
cile! Figuratevi le altre! Figuratevi quando nella 
prima parola del poema si scopre una sciarada 
in quattro sillabe, la quale mette in guardia il 
lettore arguto — e cabalistico —-perchè significa 
appunto “questo è un enigma in cifre!,, E l’Ab- 
baco delle Streghe, che è tutto un commento ai 
dieci comandamenti! Roba — a leggerla — da 
diventare matti. Ma le menti tedesche si com- 
piacciono in questi arzigogoli. 


* 

Pensate un po’: in questi giorni, c'era un Con- 
gresso degli albergatori germanici a Metz. Alber- 
gatori, gente praticona se ‘mai ce n'è; amante 
per conto proprio più che per conto e nel conto 
altrui (ahi, comincio a far della cabala anch'io!) 
del buon vino e "della buona tavola. Sì, caro, 
anche la tavola può prestarsi gentilmente a di- 
scervellarvi; e per il formaggio — la cosa più 
prosaica di questo mondo — portato al desco 
dei signori albergatori, c'è stato un diavolo d’un 
dotto, che ha dissotterrato un distico di Lutero, 
che par fatto apposta per mandar la gente al 
manicomio. 

Sicuro, il Riformatore, non contento di cantare 
il vino, le donne e le canzoni, ha cantato il for- 
maggio: k 

Non Argus, largus; non Methusalem, Magdalena ; 

Non Hababue, Lazarus : Caseus iste bonus. 

Capite? No, amici miei, no; voi non capite. Non 
capisce altri che il professore Schanzenback, il 
quale agli esterrefatti Hoteliers ha spiegato, in 
versi e in prosa, la faccenda così : 

“ Non Argo — il formaggio non deve avere 
cento occhi come Argo (io credevo che per |’ E- 
menthaler fosse un pregio); ma largo, dev'essere, 
grande, una bella /ormaggia come dicono a Lodi; 
non Methusalem, non troppo vecchio; ma Magda- 
lena, cioè dev’ avere... le lagrime, come la pen- 
tita di Magdala; non Habacuc, perchè pare che 
a quel profeta piacesse la semola e il formaggio 
non dev’ esser farinaceo; ma Lazzaro, perchè si 
venne ad. annunziare al. Redentore: “ egli già 
pute! ,, Si dica altrettanto del formaggio ed al- 
lora esso è buono! 


* . 

Anche la polizia ha voluto dare ai berlinesi 
il suo bravo enigma: Ha proibito che sugli an- 
nunzi, affissi alle colonne, figuri la parola Strok- 
wittwer. Innocente parola! “ Vedovi di paglia, 
sono semplicemente i mariti che hanno le signore 
in campagna. E non si capisce, in verità, in che 
cosa quella poca. paglia offenda il sentimento 
morale nell’ enorme fabbricato di mattoni del- 
l’Alexanderbahnhof, difensore e custode dell’ordine 
pubblico. 

Viceversa, senza che, a quanto pare, vi si trovi 
4 ridire, fioriscono i “ Balli delle notti d'estate ,, 
e le “Notti italiane ,,, che i maligni pretendono 
crescano di numero quanto più cresce — per le 
emigrazioni delle metà — il numero dei sullodati 
vedovi di paglia. Ma le male lingue, si sa, non 
hanno nulla di sacro! Un cronista randagio ha 
fatto persino la scoperta — immaginatevi! — che 
nel giardino della Belle Alliance — mentre nel- 
l’annesso teatro Venere trionfa nel ballo a lei dedi- 
cato — nessuna delle “italiane della Sprea ,,, in 
una di quelle notti fatte italiane.... dai lampion- 
cini, risponde mai non capisco, nessuna è avver- 
saria.... di una duplice o triplice alleanza, 

Da Puhlmann, sotto i viali dei grandi castani, 
le “ notti d’estate ,, non sono più “ notti italiane ,,, 
ivi regna e governa la “ tenerezza ,, germanica e 
nel bellissimo Apollo Theater l’orchestra degli zin- 
gari fa salutare molto poeticamente, tra i fiori 
del vago giardino, il sole che sorge. 

Gli artisti — per avere delle “ notti d’estate ,, 
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tutte loro — si son persino fabbricati una casa, 
speciale. Sotto ai pergolati di pampini — tra i 
quali non maturano i grappoli — sognano la 
lontana Italia, che è in cuore di tutti. E_adesso 
l'architetto di questa meravigliosa palazzina — 
tutta a torri e torrette, ferri battuti e vetri sto- 
riati — le fe’ sorgere intorno una serie di case 
— grandi e piccine — tutte di carattere medie- 
vale. Lo stucco vi è bandito. Dappertutto, in sua 
vece, pitture eseguite con colori, che — si assi- 
cura — nè la neve nè le pioggie nulla potranno 
su loro. Pittori, scultori, poeti faranno di que- 
st'angolo di Berlino, cinto di verde, una piccola 
città ideale. Anche l’autore dell'Onore e di Heimath 
vi pianterà le sue tende.... 


Per oggi, le chiacchiere del pubblico e le di- 
scussioni de’ critici non sono nè per lui nè per 
Wildenbruch o Spielhagen. Max Nordau, il me- 
dico-filosofo, ha fatto una irruzione nel Lessing- 
Theater è Das Recht zu lieben — il diritto d'a- 
mare — ha posto, ancora una volta, sul palco- 
scenico l’eterno problema dell’adulterio. 

Dove però tutti, data l'indole dello scrittore e 
de’ suoi li si attendevano un paradosso, in 
qualche cosa di straordinario, non s'è avuto che 
un dramma in quattro atti, con la solita trinità 
— il marito, la moglie e l'amante — e con la 
soluzione, anche troppo solita e che — nella vita 
vissuta — nulla davvero risolve: — il perdono. 
Entrano i bambini, la madre — che poco prima 
aveva confessata la sua colpa a quel povero dia- 
volo di marito — li abbraccia; e.... cala la tela. 

Nel paese del divorzio generalmente questi 
episodi domestici finiscono in modo più pratico. 
E gli StroWwittwer, iersera, in platea, con un gio- 
chetto di parole sintetizzavano |’ opinione loro e 
de’ tedeschi in generale, che amano le belle frasi 
romantiche, ma, per campare alla men peggio, 
si tengono al sodo: 

— Das Recht su lieben — il diritto d'amare — 
va benone; ma das Recht zu leben — il diritto 
di vivere — vale ancor meglio. E il pover’ omo 
avrebbe fatto meglio a mandarla a spasso quella 
donna e.... tornare a vivere! 

Discussioni di lana caprina !... D'altronde è nel 
titolo che l'indole vera di Max Nordau si rivela: 
quel suo “diritto d'amare, è una satira alle 
febbri erotiche delle signore. Per queste i medici 
hanno inventata la parola isterismo e i poeti il 
sentimentalismo, tanto perchè non si dica sempre 
ed implacabilmente: vizio. Forse a dar loro una 
lezioncina, Max Nordau non ha caricato le tinte: 
în quel suo seduttore neanche l’ombra del senti 
mento! Ma, d’abitudine, nel dramma‘della passio- 
ne, che conduce una donna a tradire marito e 
figli, la commedia non è quella del giovane 
quasi sempre davvero innamorato, spesso sino 
alla follia... 

Morale.... del dramma? Ahimè, le signore non 
crederanno che sia come vuole Max Nordau, la 
antica, la semplice: “ Sii fedele a tuo marito ,,, 
ma l’altra che fa comodo: “ il marito deve per- 
donare ,, 0 far la mostra, dinanzi al mondo, di 
aver perdonato, il che poi per loro torna lo 
stesso. La morale della critica piuttosto è questa: 
che la tela del dramma — il canovaccio dicevano 
ai tempi delle commedie dell’arte — è quella 
stessa dei Tristi amori di Giacosa; uguale l’am- 
biente: persino nell'episodio della domestica che 
torna dal mercato; uguale Ja soluzione; ma i 
personaggi sono meno simpatici, non li accende 
la fiamma della passione. Oh, che bella discus- 
sione fa il marito con la moglie sul diritto d’a- 
mare! È yero che, poco prima, l’ aveva presa a 
pugni. 

Max Nordau, l’ungherese che sta a Parigi, ha 
voluto fare almeno queste due concessioni al ca- 
rattere nordgermanico. Ma egli può chiamarsi 
fortunato che. Tristi Amori non sieno, io credo, 
in paese tedesco, andati più in su di Vienna. 
L’opera sua, se così non fosse, non riaccende- 
rebbe le troppo antiche discussioni del perdono 
o del divorzio. E si continuerebbe semplicemente 
a sorridere a certe sue frasi assai più da Boul?- 
vard des Italiens che da Unter den Linden. 

— Ah! — esclama il giovane avvocato quando 
la sua amante gli propone di divorziarsi e spo- 
sarlo — ah! se non si è più al sicuro dal ma- 
irimonio nemmeno con le donne maritate, po- 
veri noi! 


Hus. 


IL co atore Giovanni VI 


sone, m. il 4% agosto a Testona di Moncalieri. 


(Fotografia Schemboche.) 


Nella sna villa presso Testona di Moncalieri, m., 
il 14 agosto, il conte senatore Grovanxi Visone, già de- 
putato e già ministro della Real Casa. Nato nel 1813 a 
Castigliole d'Asti, entrò giovanissimo nella magistra- 
tura. A soli venticinque anni, insegnava diritto nella 
Scnola secondaria universitaria di Asti. Entrò nella Pre- 
fettura di Asti, come sostituto avvocato fiscale. Fu poi 
assessore del Tribunale di Prefettura a Vercelli, e passò, 
nel 1848, regio Procuratore alle Intendenze generali. 
Nel 1854 fu intendente prima a Nizza, poscia a Casale, 
e per poco tempo fu capo divisione al Ministero delle 
finanze. Venne inviato a Piacenza nel 1859 come inten- 
dente generale. Liberata Napoli, il Inogotenente del Re, 
a Napoli, lo scelse a suo consigliere. Ebbe, nell'anno sue- 
cessivo, l'incarico di surrogare il generale Lamarmora, 
mentre questi era a capo della Prefettura di Napoli. Col- 
locato in aspettativa e dispensato dal servizio dello Stato 
nel '63, gli venne, nell’anno stesso, conferita la nomina 
di intendente generale dei palazzi e delle ville della Real 
Casa. Un anno dopo fu nominato segretario generale del 
Ministero della Casa reale, e nel 1867 assunse la sovrin- 
tendenza generale della lista civile e del patrimonio pri- 
vato del Re. Per tre anni (dal 1871 al 1874), prima d’es- 
sere nominato ministro effettivo della Real Casa, ne ebbe 
la reggenza. Nell'ultima elevata carica di ministro della 
Casa reale, rifulse tutta la sua integrità. La stima e 
la predilezione addimostrate all'egregio gentilnomo da 
Re Vittorio Emannele e da Umberto, è una prova evi- 
dente del modo corretto, alieno da ogni partigianeria, col 
quale egli diresse quell’ufficio tanto delicato; l'affetto 
per lui non venne mai meno nei componenti della Reale 
Famiglia, neppure dopo che egli, poco tempo fa, si era 
ritirato a vita privata. 

Per tre legislature , il collegio di Nizza Monferrato 
volle il conte Visone suo rappresentante al Parlamento; 
e, nel 1872; ei veniva assunto alla dignità di senatore 
del Regno. 


L'abbondanza d’articoli c'impedi di completare nel 
numero antecedente il necrologio delle settimane 
scorse: ripariamo adesso alle omissioni, cominciando 
con mna vecchia figura popolare milanese, il poeta ver- 
nacolo Antonio Picozzi, m. il 2 agosto. Aveva 69 anni 
essendo nato in Milano il 12 gennaio 1824. I suoi versi, 
italiani e milanesi, furono raccolti in 5 volumi. Era un 
veterano delle Cinque Giornate e di Roma nel 1849. Nel 
1859 si arruolò nelle Guide e fu aiutante di campo del 
colonnello Medici. Nel 1860 fu in Sicilia colla seconda 
spedizione, capitano di stato maggiore. Nel 1866 fece 
la campagna del Tirolo, distinguendosi specialmente a 
Bezzecca, Nel 1872 fu nominato dal ministro Correnti 
assistente presso la Biblioteca di Brera, posto che tenne 
fino all'ultimo giorno di sua vita. 


— L'ultimo di luglio, Mario Uchard, l’autore della 
Fiammina, m. a Parigi di 69 anni, per una laringite. 
Qualche giorno prima aveva tentato di finire una vita 
ch'era stata molto variata. Da operaio incisore di mu 
sica, s'innamorò della musica; entrò al Conservatorio : 
pubblicò parecchie melodie; e col frutto di queste fece 
un giro in Italia per visitarne tutti i teatri. Ma tornato a 
Parigi diede ai ginochi di Borsa, e per 12 anni fu 
uno dei più arditi re di danari. Un giorno sposò la ce- 
lebre attrice Maddalena Rohan, dalla quale si separò 


quasi subito; un altro giorno diede alla Commedia fran 
cese Fiammina, considerata come un’ antobiografia, e 


ch’ebbe un enorme suce 


o. Dopo il quale, tentò altre 
volte il teatro, ma senza esito. Così pure gli uscì dalla 
penna un romanzo, Mio zio Barbasson, che piacque mol- 
tissimo, e ch'è veramente squisito; ma gli altri suoi 
romanzi sono affatto dimenticati. Vedendo allontanarsi 
da Ini la fama, l’Uchard cercava richiamar l'attenzione 
con liti e processi, E fece qualche rumore quello che 
intentò al Sardon come se l’Odette fosse copiata da 
Fiammina; ma perdette la cansa dinanzi al pubblico e 
ai tribunali 

A Bologna, m. il professore Cesare Razzaboni, di- 
rettore della Scuola di applicazione degli ingegneri, 
vera illustrazione della scienza idraulica. Nacque a 
San Felice sul Panaro il 15 maggio 1827; fu, giovi 
nissimo, professore di matematica e nel 1871' pro 
sore a Roma, ove diresse anche la scuola degli inge- 
gneri e da dove passò a quella di Bologna. Eletto depu- 
tato di Mirandola nel 1876, sedette al centro destro, ma 
presto abbandonò Ia politica per darsi tutto alla scienza. 

— A Filippopoli, in Bulgaria, m. monsignor Francesco 
Domenico Reynaudi, da Villafranca Piemonte, arci 
scovo titolare di Stauropoli, già vicario apostolico della 
Bulgaria. Nel N. 15 di quest'anno ne abbiamo pubbli- 
cato la biografia ed il ritratto in occasione del suo 60.° 
anno di sacerdozio, che fu festeggiatissimo. 

Uno dei più vecchi medici russi, il dott. Dimitri 
Grigorjovitsch Doubniteki , che ai suoi tempi passava 
fra le celebrità mediche, e oculista, m. a Pietroburgo. 
Era nato nel 1804, ed assistette come medico a tutte 
le campagne fatte ‘dalla Russia dal 1830 al 1887. 

— A Parigi, il 15 agosto, a 89 anni, m. Federica 
Planat de la Faye, nata de Keestorf. Prestò aiuto e 
conforto a tanti esuli italiani a Parigi, specialmente 
a Daniele Manin, di cui fu ammiratrice entusiasta : al 
grande e alla di lui figlia Emilia prodigò una costante 
assistenza. Per la pubblicazione da lei futta dei docn- 
menti più importanti riferibili al periodo della rivolu- 
zione di Venezia e del Governo del Manin negli anni 
184849 (tradotti dagli originali che il Difgatore aveva 
portato seco nell’esilio) e per l’aiuto dato di nostri esuli 
concittadini nella causa italiana, la signora Planat era 
stata, dal Consiglio comunale di Venezia, nella seduta 
del 29 settembre 1872, acclamata cittadina veneziana. 

— La scienza ha perduto un grande: Charcof, m. il 
16 agosto. Ne parleremo. 
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UN CASTELLO MEDIOEVALE. 


Per la maggior parte dei forestieri la provin- 
cia di Verona è un terreno quasi inesplorato. 
Notiamo anzi che pochi dedicano ai MICRA 
della città qualche giorno di seguito; i più 
accontentano di fare una corsa di poche ore, tra 
un treno e l’altro. I dintorni, così ridenti, così 
pittoreschi, così pieni di memorie storiche, sono 


all'atto trascurati. lo intendo oggi di portare il 
lettore in uno dei più intere i della 
provincia veronese, e ne sarà gr: >natore 


Giulio Camuzzoni, che me ne porge l'occasione. 
mendatore Camuzzoni è non solo uno 

I chi, ma anche uno dei più benemeriti 
cittadini di Verona. Dopo aver speso la miglior 
parte del suo tempo e del suo ingegno nel benes- 
sere della sua città natale (ne fu per sedici anni 
sindaco), si dedicò in quest’ultimo decennio al 
compimento d’un’opera altamente artistica e di 
grande valore storico ; voglio dire, al ristauro 
d’un castello medioevale di sua proprietà nel 
paese di Soave, 

Chi, uscito da Porta del Vescovo, prende la 
linea del tram Verona-Cologna, dopo aver lasciato 
da banda alla sua sinistra il paese di Montorio, 
così celebre per i ritrovi festosi della società ell 
gante del secolo decimosesto, di cui fecero parte 
Matteo Bandello e Francesco Berni; dopo aver 
salutato alla sua destra l'elegante chiesa del San- 
micheli, detta della Madonna di Campagna, che 
racchiude le ceneri di Caterina Davila, dopo aver 
oltrepassato le terme di Caldiero che meritereb- 
bero maggior nome e maggior concorso di fore- 
stieri, si trova in poco più d’un’ora di vi 
tra ubertose campagne nel paese di Soave, che 
per la sua postura e per la sua costruzione prende 
l'aspetto severo d'una cittadella medioevale. 

Lasciamo in un canto le questioni archeologi- 
che. Non discutiamo se Soave fosse in antico un 
pagus romano e quanto valore abbia il fatto di 
monete romane trovate dentro il Castello e nel 
paese e nelle vicinanze; non fermiamo 
gliare l'opinione degli storici s 
nome: se abbia ragione il Panvinio nelle sue 
Antiquitates Veronenses che dice: “ oppidum Sua- 
vium a voluptate, locique amcenitate sic dictum, 


1 Giunio Camuzzoni. Soave e il suo Castello. 
Monografia illustrata da tavole e documenti. Verona, 
Franchini 1893, p. 291 e 10 tav. fototip. (da cui sono 
riprodotti i disegni che illustrano questo articolo). 


IL Ca 


LO DI SOAVE. 


vinorum optimorum ferax ,,; 0 meglio, se sia più 
nel vero il Muratori che opina che la terra di 
Soave traesse il suo nome dagli Svevi, molti dei 
i calarono in Italia con Alboino. Ricordiamo 
quello ch'è positivo, cioè che Soave è men- 
zionata in un documento dell’anno 874, in altri 
due del dicembre Ike sel Jughio 929, e.che il 
diacono Dagiberto nel suo testamento dell’anno 
932, fra gli altri beni che lascia, ne registra al- 
cuni posti in Suave. L'importanza di* Soave si 
fece maggiore dopo il 1261, all’epoca della signo» 
ria lige a. Poichè gli Scaligeri non solo vi 
rinnovarono e restaurarono il Castello e vi col- 
locarono un pretore, erigendo per esso apposito 
edificio; ma sotto Cansignorio vi fondarono quel 
Palazzo di Giustizia che esiste anche oggidi; ed 
oltre a ciò, cireondarono di mura merlate e di 
torri tutto il paese, Ciò fu tramandato da un’epi- 
grafe gotica del 1375 che dice che il fatto avvenne 
essendo pretore Pietro Montagna all’epoca in cui 
vi si pigiavano le uve (agrestes pedibus cum sua 
musta premunt). Le mura misuravano un buon 
miglio, le torri raggiungevano il numero di 23. 
L'opera Scaligera fu di grande importanza, per- 
chè il Castello s'ingrandi così da divenire tutta 
una cosa col paese. E il paese ebbe fino da più 
secoli molta rinomanza mercantile, che venne 
crescendo col crescer della popolazione. Quando 
Marin Sanudo scriveva il suo viaggio in Te 
ferma, cioè nel 1483, Soave aveva 300 /uochi 0 
famiglie; nel 1770 gli abitanti erano 1860; nel 
1864 ascendevano a 3874, ed oggigiorno sono cre- 
sciuti a 556 
Prima di prendere la breve e dilettevole sa- 
lita che mena al Castello, io invito il visitatore, 
amante delle belle arti, a fare una visita alla 
Chiesa Parrocchiale e a quella di Santa Maria, La 
Parrocchiale è notevole per l'epoca (è del 1430) ‘e 
pel Battistero adorno di pregiate sculture. Gli al- 
tari hanno buone tele di Paolo Farinati, di An- 
tonio Giarola, più noto sotto il nome del Coppa, di 
Agostino Ugolini; ed uno d’essi reca un bel Cr 
scolpito in Tegno portante il nome del suo autore 
Paolo Cahampsa e la data del 1533. Ammirevole 
ad uno dei lati dell’altar maggiore è una bell 
sima pala di Francesco Morone del 1529 rappre- 
sentante in alto il Padre Eterno, più abbasso la 
Vergine e il Bambino, e ai lati San Rocco e 
San Gioachino. 
iesa di Santa Maria, sita nella contrada 
nella, è antichissima; ma pur troppo 
venne, senza una ragione alcuna, in questi ultimi 


— Una delle sale testò ristaurate. 


anni, rimodernata. In essa, oltre ad una-statua di 
Madonna col Bambino entro nicchia sopra l’altare, 
e oltre a un buon affresco del secolo XIV rappre- 
sentante i SS. Benedetto e Scolastica, si conser- 
vano alcuni bassorilievi rafliguranti San Zeno, 
Sant'Antonio abate, San Lorenzo, San Benedetto, 
Santa Scolastica ed un Crocifisso, monumenti im 
portantissimi ch'io segnalo agli studiosi delle arti 
figurative cristiane dei secoli XII e XIV. 

Come si vede, nel paese di Soave tutto ricorda il 
medioevo: e più di tutto lo ricorda il Castello che 
preesisteva di qualche secolo alla dominazione 
Scaligera. Già il Moscardo, pregiato storico vero- 
nese (lib. VI, pag. 106), aveva lasciato scritto che 
nel 934 vi era un castello in Soave. Il Castello 
sorse assai probabilmente all’epoca di Berengario, 
quando questi, scelta, fino dall’899, Verona capi- 
tale del suo regno, vi fece erigere castelli e per- 
mise ai Signori, ai Vescovi, alle Badie di circon- 


dare le loro dimore con torri, bertesche, fossati. 
Fu restaurato, come abbiamo già o, da Cane 
signorio, per modo che.la nuova cinta, salendo 


verso mattina, s'addossava alla muraglia esterna 
del vecchio castello dal lato di mezzogiorno, men- 
tre dal lato nord, pur salendo in prosecuzione alla 
porta anticamente detta dell'Aquila ed ora di Bas- 
sano dal nome del borgo che ne sta fuori, si al- 
lacciava alla stessa muraglia dal lato dei monti, e 
vi giungeva toccando nell'ultimo suo tratto i ru- 
deri di un tempietto che forse fu la chiesetta degli 
Scaligeri. La cinta di Cansignorio comprendeva 
ma non ampliava il Castello composto di due sole 
corti: l’interna, dove sorgono la grande torre, e la 
casa, e l’altra ad essa sottostante avente due 
porte: una più grande, verso sera, con torre sopra 
la cui parete sta dipinta un'antica immagine della 
Madonna; un’altra più piccola, dal lato nord, che 
metteva al tempietto e al paese. Venuto il Ca- 
stello, dopo il 1405, in potere della Repubblica Ve- 
neta, subi delle modificazioni o meglio ebbe degli 
ampliamenti, cosicchè tre erano, come sono adesso 
le corti; e uscendo dall’abitazione nel suo piano 
superiore trovavasi verso mattina altra piccola 
corte pensile o rivellino con cortina munita di 
merli,a coda di rondine, eretta sopra robustissima 
muraglia. Il Castello era in tal modo solidamente 
difeso anche dalla parte della campagna. 
Sgraziatamente la rocca di Soave non rimas 
sempre in proprietà della Repubblica. Nel 168 
essa veniva deliberata all’incanto per ducati 100 
ad Antonio Melleri di Soave, che l’acquistava d’in- 
carico dei nobili Gritti, i quali procedettero al for- 
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IL CasreLLo pi Soave. — L'ingresso. 


male acquisto in proprio nome il 5 marzo 1696, I 
Gritti non si diedero veruna cura (era l’andazzo 
dei tempi) di conservare l'antico. Vi misero mano, 
ma per ridurlo ad uso di abitazione. Eressero, tra 
le altre cose, un belvedere, dello stile più barocco, 
sostenuto da pilastri e coperto di tegole. Ridussero 
per poco la ricca militare in un comune fondo 
campestre. 

L'opera del Camuzzoni fu doppia: distruggere 
le sovrapposizioni e ricostruire l’antico ch'era 
stato demolito o che il lento lavorio del tempo 
aveva fatto scomparire. Il Camuzzoni, nel suo re- 
stauro, si inspirò al castello di Torino eretto in 
occasione dell'Esposizione Nazionale del 1884 e al 
castello di Vincigliata, restaurato nel 1855 da 
sir Temple Leader. S’intende: il restauro fu fatto, 
tenuto conto che quei castelli erano feudali e ba- 
ronali, tipi, in parte, diversi da quello dei castelli 
puramente militari 0 di semplice difesa, quale in- 
dubitatamente era questo di Soave. 

La parte dovuta rifabbricare ex-novo, fu con- 
dotta serupolosamente sull’antico. Avendo trovato 
nelle merlature cinque o sei merli bastantemente 
conservati e qualche vecchia pietra delle merl 
ture non del tutto inservibile, il Camuzzoni volle 
che le une e gli altri rimanessero intatti, perchè 
ne constasse la minuziosa esattezza del restauro. 

Interamente moderno è tutto quello che si trova 
nelle stanze, vale a dire soffitti, pavimenti, stipiti 
di porte e di finestre, porte, finestre, dipinti mu- 
rali, camino, mobilia, utensili di ferro, armature 
ed armi. Ma tutto è coscienziosa imitazione del- 
l'antico. Basti sapere che pochi centimetri sotto i 
nuovi pavimenti costruttivi nel seicento dai Gritti 


in quadrelli, il Camuzzoni 
un mastice durissimo e rossiccio, che certamente 
costituiva l’antico pavimento. A perfetta imita- 
zione di questo, egli fece pavimentare tutte la 
mere e collocare, in pari tempo, un piccolo brano 
del mastice primitivo nell'angolo d’una stanza. 
Egualmente, avendo fatto a nuovo, perchè del 
tutto mancanti, le saracinesche, i piani delle 
torri, il ponte levatoio e le molte porte del Ca- 
stello, volle conservato, benchè sdruscito, un pie- 
colo lembo antico nella. parte superiore della 
porta, per cui si entra passando dal ponte le- 
vatoio. 

Entriamo noi pure, etroveremo una prima corte; 
indi la seconda ch'era la prima dell’antico Ca- 
stello. Da questa si passa nella terza, dove sor- 
gono il mastio e la casa, e d’onde si accede al 
rivellino pensile. L’ampi di tutto il Castello 
è di 4882.69 m. (.; le cortine merlate misurano 
137 metri. "La casa, com’ è ridotta attualmente, ha 
una stanza inferiore, destinata al corpo di guar- 
dia. Vi sono due rozzi letti per soldati e all’in- 
torno armature e armi di fattura semplice e ine- 
legante. All’unico piano superiore si sale per una 
scala esterna, in pietra, in istile dell’epoca s 
ligera. Quivi troviamo tre stanze e un cameri 
La prima è la caminata; a destra di 
sala da pranzo con d’accanto un camerino; a 
sinistra la stanza da letto. Oltre le ricchi 
mobiglie, che ricordano il primo Rinascimento, 
trofei d'armi adornano le pareti. Altro segno del 
modo scrupoloso, con cui fu condotto il restauro, 
scorgesi nella stanza da letto, nella quale venne 
conservato un tratto della tappezzeria murale an- 


invenne più tratti di 


tica che fu in quel locale imitato per tutte le 
parti mancanti. 

Visitando la casa e aggirandosi tra le mura 
merlate del Castello, îl pensiero rievoca i tempi 
fortunosi, nei quali questa rocca non era, come 
adesso, oggetto di curiosità erudita, ma hello e 
forte arnese di guerra. Il pensiero ricorda i fuo- 
usciti veronesi che nel 1269, dopo aver ucciso 
ndo de Turisendi, s'impadronirono di que- 
sto Castello; ricorda Vinciguerra Sanbonifacio che 
nel 1313 quivi sfogò la sua rabbia, non potendo 
impadronirsi di Verona; ricorda i Fiorentini che 
nell'agosto del 1338, essendo in guerra con Ma - 
stino Il presero a forza (come nai Giovanni 
Villani) la terra di Soave è uccisero quattrocento 
soldati dello Scaligero. Il pensiero si vede passare 
dinanzi Luchino da Saluzzo che tenta con vani 
sforzi di conservare questo Castello ai Carraresi; 
@ Nicolò Picinino che generale dei Visconti nel 
1439 assalta questa rocca e vi scaccia i soldati 
della Serenissima ; e l’imperatore Massimiliano e 
le stragi del 1514 quando i Tedeschi abbruciarono 
il paese e passarono a fil di spada trecento ses- 
santasei Soavesi. Visione dolorosa, da cui il pen- 
siero volentie stacca per sarsi, sulla cima 
della torre, nello stupendo e grandioso panorama 
che presenta da un lato la chiostra de’ bei monti 
veronesi, dall’altro la pianura sparsa di ville e 
irrigata dall’Adige e la cupola di Sant'Andrea di 
Mantova, e in fondo — se il cielo è limpidissimo 
— gli Appennini. 

(Da Verona). 


Giuserpe BrapEGO. 


È MANOVILE NAVALI 


alle quali assiste sul Savoia S. M. il Re, cominciarono 1°8. 

Le nostre manovre navali hanno essenzialmente per 
iscopo di raccogliere In maggior somma di ammaestra- 
menti sulla vigilanza che, in tempo di guerra, ogni sin- 
gola nave ed ogni riunione di navi debbono esercitare 
in mare e all'ancoraggio, sul modo di scoprire le navi 
nemiche e di nascondere le proprie, sulla cooperazione dei 
semafori litoraneî, e sull'impiego delle piccole navi e 
delle torpediniere nelle ésplorazioni guerresche. 

Il campo in cui si aggirano quest'anno le manovre 
navali è il mare Tirreno, limitato 

ad Ovest — dal 


a sud — dalla con 
ad est — dalla con 


idiano di Vent 
cala 


ridiano Ventimiglia, 
a 8 Capo Campanella. 
Jampanella a Ventimiglia, 


Prendono parte alle manovre dne partiti; ciasenno dei 


quali esercita il proprio dominio in una zona determi 
nata dal Meridiano di Genova: zona dell'ovest e zona 


dell'est, appartenendo la prima alla squadra perma- 
nente, e la seconda alla squadra di manovra 
La squadra permanente. zona dell'ovest, è composta: 


18 di 


isione — Comandante in capo, viceammiraglio Tomaso 


isione — Contrammi; 
a divisione — Contrammi 
squadri 


glio Corsi; 
glio Gonzales; due avvisi, tre 
tro ciascuna, 


St, è composta: 
Comandante in Cap -amm. Accinni 
‘ontrammiraglio M 

— Contrammiraglio Pul 
torpediniere di q 

ravvicinata. 


; due avvisi, tre 
attro ciascuna, ventotto torpedìn 


re per 


Nellemanoyre sono svolti tre temi in tre periodi distinti 

Îl primo tema contempla il caso che la squar 
manente deva muovere alla ricerca della squadra di ma- 
novra coll’ intento d'impegnare una azione risolutiva, 
dopo aver minacciato di offendere le città litoranee non 
fortificate e tentato di interrompere le linee ferroviarie 
da Genova a Spezia, da Piombino a Civitavecchia e le 
comunicazioni tra Ja costa d'Italia e le isole; mentre, 
dal canto suo, la squadra di manovra ha il compito di 
difendere il litorale e le isole, e di mantenere libere le 
comunicazioni fra questo e quelle, evitando incontri ri- 
solutivi, ma studiandosi, con azioni parziali e segna- 
tamente con sorprese, di contrastare alla squadra per- 
manente ogni offesa contro le grandi città e sbarchi di 
truppe sulla costa. 

Il periodo relativo allo svolgimento dell'ora detto tema 
deve durare aleuni giorni, che probabilmente non su- 
pereranno i dieci. 

I secondo tema si deve presupporre che la squadra 

di manovra rifugiatasi a Gaeta, venga quivi bloccata 

dalla squadra permanente, decisa ad un improvviso as- 

to notturno di galleggianti minori contro la squadra 

di manovra ancorata, e che questa, in previsione del 

pericolo, rompa il blocco con tutte o parte delle sue 
navi, per rifugiarsi în piazza meglio protetta. 

Finalmente il fexzo tema ammette l'ipotesi che Ja 
squadra permanente, cui fu aggregato un certo uumero 
di navi, per simulare una sessantina circa di trasporti 
di truppa e materiale, tenti uno sbarco sul litorale ita- 
liano, mettendo la squadra di manovra ridotta all'Um- 
berto ed a tre navi di 2.4 è 3. classe, oltregle proprie 
torpediniere da alto mare e di difesa ravvicinata, sulla 
necessità di contrastare, con ogni sforzo, lo sharco. 

Ogni passaggio da un periodo all'altro è segnato da 
una sosta destinata al rifornimento del combustibile. 

I nostri disegni rappresentano varie operazioni du- 


rante le manovre: le parole sotto i disegni le specificano. 
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Veduta della linea ferroviaria da Interlaken a Schynige-Platte; 


La linea, di Lanterbrannen a Mirren (veduta presa da Wengen). 


È NUOVE FERROVIE DI MONTAGNA NELL'OBERLAND BERNESE (fotografie inviateci dalla signora Lena Franco). 
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LE NUOVE FERROVIE DI 
NELL OBERLAND BER 
Fra le più ardite e le più interessanti strade ferrate 
di montagna, si devono d'ora innanzi annoverare cer- 
tamente queste, aperte all'esercizio sullo scorcio del 
mese passato. Sono due. Da Interlaken s'innalzano l'una 
al sommo della Schynige Platte (1970 metri sul livello 
del mare), l’altra al giogo della Piccola Scheidege 
(2064 metri) ed alla Wengernalp. 
Se dal punto di vista puramente tecnico entrambe 


MONTAG) 


A 


queste line (a ingranaggi ema Riggenbach) ri- 
chiamano l'attenzione degli nomini competenti, ancor 


più interessanti riescir devono per l'infinito stuolo dei 
iaggiatori che ogni anno, in questa stagione, invadono 
ra e sovratutto i dintorni di Interlaken. 
Oggi si può, con una spesa davvero minima (se si 
pensi a quello che costava nna simile gita in tempi 
passati) partire il mattino da Interlaken, passare qual- 
ora a Grindelivald, pranzare alla Wengernalp, scendere 
a Lanterbrunnen, salire all'incomparabile Mirren, pas 
sare un'ora incantevole al tramonto del sole ed essere 
la sera per la cena, di bel nuovo ad Interlaken ! E la 
piccola locomotiva, colla sua andatura lenta da monta- 
nara, vi permette di godere in tutti i suoi particolari 
l'incanto del paese che si svolge ai vostri sguardi. 
E così, mercè la ferrovia della Schynige Platte, una 
mattinata od un dopo pranzo bastano, a chi non ha 
tempo, per fare l'ascensione di quella montagna dal- 
l'alto della quale si ammira il più vasto, il più mae- 
stoso circo di eccelse montagne coperte di nevi eterne 
e di {ghi : la catena delle Alpi Bernesi, dal Wet- 
È terhorn alla Jungfran, al Breithorn ed alla Blnmlisalp. 
Davvero, una giornata spesa nell’esenrsione della 
Wengernalp e di Mirren non sarà dimenticata : dopo le 
linee generali tracciatevi, eccovi i particolari della gita; 
Risalendo dapprima, sino a Zweilittschinen, la selvosa 
vallata di Lauterbrannen percorsa dalla Liitschine e 
poscia la valle di Grindelwald dominante a sud-est 
«lalla piramide eccelsa del Wetterhorn, la ferrovia tocca 
la stazione di Grindelwald (1037 m. sul livello del mare), 
poi ripassa la Liitschine Nera e lasciando a sinistra il 
piccolo ghiacciaio di Grindelwald, s'inerpica con larghe 
curve sul fianco verdeggiante della valle di Wergis, 
dominata, a sud, dall’ Figer la cui vetta. s' innalza a 
ben 3975 m. All'altezza di 2064 m. sul livello del mare 
la locomotiva fa sosta alla stazione della Piccola Schei 
degg, dirimpetto alla quale sta la massa poderosa del 
Minch (4095 m.); qui si fa “una fermata abbastanza 
lunga per il pasto meridiano. Poi la ferrovia comincia 
scendere; passando ai piedi delle. più belle fra le 
bellissime Alpi dell'Oberland : la vista sol eruppo del- 
l' Eiger, del Minch e della Jungfran, dalle cui cime co- 
perte di nevi eterne scendono a valle ghiacciai gigan- 
teschi è addirittura incomparabile. Alla stazione della 
Wengernalp (1877 m. sul livello del mare) convien 
fare una sosta d'un paio d'ore e recarsi, per non dif- 
ficile via, al magnifico ghiacciaio dell'Eiger che farà 
oggimai trascurare il troppo decantato ghiaceiaio di 
Grindelwald. Una stupenda grotta di ghiaccio non teme 
neppur essa il paragone con quella che msasi visitare 
a Grindelwald. Dalla Wengernalp in poi, la superba 
Jungfrau dall’ eccelsa vetta (4167 m.) è la regina del 


Ferrovia funienlare di Lanterbrunnen a Grutschalp: Il viadotto. 


paese verso il quale s'inoltra la ferrovia, che per Je 
amene praterie di Wengen scende con ardita pendenza 
a Lauterbrunnen, dominando l’amena valle di questo 
nome, nella quale vedonsi precipitare le belle cascate 
dello Staubbach, dello Spiessbach e d'altri torrenti. 

Verso il sud, si spiega l'immensa cerchia di colossi 
nevosi, che dalla Jungfran al Breithorn ed alla Bliim- 
lisalp, fanno cinta all'Oberland Bernese. Ed eccoci a 
Lauterbrunnen (799 m. snl livello del mare); pochi 
passi bastano a raggiungere la stazione della ferrovia 
funienlare che s' inerpica, con arditezza vertiginosa, su 
pei gruppi sino alla stazione di G 
la pendenza della linea raggiunge il 60 per cento, ma 
non v'ha l'ombra di un pericolo e la salita è comodis- 
sîma. Dalla Griitschalp un breve tronco di ferrovia elet- 
trica conduce a Mirren (1642 m.), altro Imogo incante- 
vole e frequentatissimo come soggiorno d'estate. Qui si 
può ancora passare un'oretta e ridiscendere a Lan= 
terbrunnen per essere verso le 9 di sera di ritorno ad 
Interlaken. 

Quanto alla Schynige Platte, ed alla bellezza della 
vista che si gode di lassù, verso le grandi Alpi sulla 
valle di Lanterbrunnen, sui laghi di Brienz e di Thun, 
non è la mia penna che può darne un cenno, Mi basti 
dire che all'uscita del primo tunnel del Griitli, quando 
d'improvviso si scopre lo stupendo panorama verso la, 
Jungfran, è un sol grido d'ammirazione che scoppia 
fra i gitanti, che batton le mani (davvero!) a quello 
spettacolo inatteso e impareggiabile. LenA Fraxco, 


ARTON FRA 1 COLOMBI DI VENEZIA: 


Arton, l’aZter ego del barone Reinach nei pasticci del 
Panama, sottratosi colla fuga al famoso processo, ri= 
compare oggi in scena nel libro Perchè non si polè ar- 
restare Arton, del signor Dupas, ex-agente (caduto in 
disgrazia) del ministero dell'interno. Ii libro fa chiasso 
per le vendicative rivelazioni del dietroscena ministe- 
riale francese. Dupas racconta d'essere stato mandato 
dal Governo in giro per l'Europa col compito di tener 
d'occhio l’Arton, però senza arrestarlo. Il 30 dicembre 99; 
Dupas si vede arrivare a Venezia Arton, Ini in persona, 
con un amico! E s'aceorge subito che non rassomiglia 
affatto alla fotografia unita al mandato d'arresto (lo abé 
biamo riprodotto a pag. 367 del II sem, 1892). Dupas è 
persuaso che i] Gabinetto avea alterato il ritratto di Ar- 
ton per impedire che fosse arrestato, temendone le rive- 
lazioni.... Alla sera, i viaggiatori andarono al 7eatro Got 
doni, e il giorno dopo, l'agente francese approfittò d'una 
passeggiata în piazza San Marco per far fotografare 
istantaneamente Arton e l’amico suo, in mezzo ai pic- 
cioni. Arton, in quel momento, aveva sulla spalla un pie- 
cione ad ali spiegate, e l’altro amico gettava a piene 
mani il grano agli altri piccioni, radunati alla pastura, 
come se fossero stati tanti chèéques a panamisti da sbruf- 
fare.... Ebbene, un'identica fotografia esiste: fn fatta 
eseguire, in*piazza San Marco a Venezia, dal fotografo 
Paolo Salviati il 31 dicembre, da persone ch'egli non 
conosce: e noi la riproduciamo tale e quale. Arton sa- 
rebbe quello del piccione sulla spalla, l'altro sarebbe 
l’amico misterioso. Il nostro corrispondente da Parigi 
ci parlerà del libro di Dupas, che conferma la parte 
di corruttore attribuito ad Arton, e tutto il resto. 


itschalp (1489 m.); | 


NUOVI ROMANZIERI IN 


RIDER HAGGARD. 


Il romanzo storico non è più alla moda. Re, 
Regine, uomini di Stato e di guerra, favoriti e 
favorite non costituiscono più i personaggi vivi 
e parlanti che il romanziere metteva in iscena 
tratteggiandone il carattere colla scorta della leg- 
genda e delle tradizioni {popolari senza guardar 
pel sottile se la storia era seguita o tradita, se si 
incorreva anche nei più grossolani anacronismi. 

Il romanzo a tesi, il romanzo sociale si è so— 
stituito al romanzo storico propriamente dett 
Lo studio dei caratteri e della vita intima dei 
personaggi storici è lasciato ad un altro genere 
di letteratura, al lavoro paziente, se non sempre 
felice, del critico storico che, rovistando nelle hi- 
blioteche e negli archivii, fra le cronache, col- 
l'appoggio di documenti inediti, di induzioni e 
deduzioni acute (benchè talvolta non rigorose) ci 
presenta e mette a nudo uno o più lati del ca- 
rattere di un personaggio sfrondandone gli allori 
o riabilitandone la memoria, 

Ma fra il romanzo storico che ha formato le 
delizie della generazione passata ed il romanzo 
a tesi sociale che forma la delizia ed il tormento 
della nostra, una nuova scuola accenna ora, non 
diremo a sorgere, ma a rivivere; la quale, sulla 
tela rigorosamente esatta di un avvenimento sto- 
rico a preferenza moderno, ricama l’episodio ro- 
mantico, in un ambiente vero, pur toccando le 
ardenti questioni politiche. 

Un esempio di questa nuova tendenza — nuova 
e non seguita ancora in Italia dove nella storia 
del nostro risorgimento non mancherebbero certo 
splendidi fondi di quadri stupendi, — lo ab- 
biamo in quell’opera magistrale e potente che è 
la Débacle di E. Zola, l'abbiamo nei romanzi di 
Kipling ed in parecchi di quelli di Rider Hag- 
gard, un giovane romanziere inglese del quale 
oggi vogliamo intrattenere i nostri lettor 

Rider Haggard nacque il 22 giugno 1856 a 
Norfolk, da famiglia di origine scandinava, che 
da parecchie generazioni golleva nella contea tutta 
la riputazione e vi copriva quelle cariche onori- 
fiche che sono in Inghilterra il privilegio della 
nobiltà. La madre di lui possedeva un hell’in- 
gegno letterario e pubblicò alcuni volumi di poesie 
e di canzoni. Non sembra però che questo fatto 
abbia influito sulla vocazione letteraria del figlio: 
il quale, a dire di Ini medesimo, divenne lette 
rato soltanto per caso, mentre si era dedicato in 
origine alla diplomazia ed all'avvocatura. Fatto 
sta, che quantunque egli. giocosamente confessi ad 
un amico di non essere stato un bambino punto 
interessante, deve da giovane essersi segnalato 
in modo speciale, poichè nel 1875, cioè a 19 anni, 
lo troviamo segretario dissir Enrico Bulwer, go- 
vernatore di Natale e due anni dopo ricopre 
la stessa carica presso sir.Teofilo Shepstone in 
issione straordinaria nella repubblica del Tran- 
svaal quando l’ Inghilterra, colla ragione o col 
pretesto di proteggerla contro Cettivayo, vuole 
annettere (quella repubblica alla colonia del Capo. 

A Pretoria, capitale del Transvaal, Rider Hag- 
gard coprì la carica di presidente dell'Alta Corte 
di giustizia, ma dette le sue dimissioni nel 1879. 
Era scoppiata la guerra cogli Zulù, nella quale 
gli Inglesi dovettero subire il terribile disastro 
di Ivandhlawna. Rider Haggard ne riceve la no- 
tizia, nè sa spiegarsi il come, ventiquattro ore 
prima che l’espresso che la portava arrivasse 
a Pretoria e la riceve da una vecchia Ottentotta 
con queste parole: “ Le giacchette r. sono di- 
stese in terra come foglie morte nella pianura. ,, 
Curiosa coincidenza con quanto fu detto dei no- 
stri caduti a Dogali “che giacevano come alli- 
neati i, Di questo disastro si trova una viva 
pittura nel romanzo di Haggard: “ Witch's Head.,, 
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Tornato in Inghilterra alla fine del 1879 Rider 
Haggard si ammogliò nel 1880 e nello stesso anno 
si recò di nuovo colla sposa nell’Africa meridio- 
nale per attendere ad alcuni possedimenti che 
aveva nel distretto di Natale. 

I malumori frattanto erano andati crescendo 
nel Transvaal; le trattative, tirate in lungo per 
tre anni, non condussero ad alcun risultato e nel 
1880 scoppiò aperta l'insurrezione dei Boeri con- 
tro gli Inglesi. Pratici dei luoghi, attivi, sobrii, 
sprezzanti delle fatiche, animati dall’entusiasmo 
e dall'amore per la loro patria di adozione, mon- 
tati sopra veloci cavalli, gli insorti misero in atto 
quella tattica che avrà sempre ragione delle 
truppe regolari e riuscirono ad infliggere agli In- 
glesi due tremende sconfitte a Laing’s Neck sull’In- 
gogo, ed a Majuba in gennaio e febbraio del 1881. 

Mentre dal Capo e da Natale accorrevano i 
rinforzi, il governo inglese stabiliva coi Boeri una 
convenzione per la quale veniva loro ceduto il 
territorio del Transvaal e riconosciuta la repub- 
blica, che dura tuttora, 

L'effetto di tale cessione sugli Inglesi che abi- 
tavano il Transvaal ed i paesi vicini ed i Boeri 
rimasti fedeli all’ Inghilterra fu tremendo. Disgu- 
stati, ayviliti per quella che chiamavano vergogna 
nazionale, molti inglesi lasciarono la colonia e ri- 


Senza contare un articolo pubblicato su di una 
Rivista inglese quando egli era in missione nel 
Transyaal, articolo che gli valse una solenne la- 
vata di testa come colpevole di indiscrezione di- 
plomatica per essere stato troppo verace nel 
descrivere la vita boera, il suo primo lavoro fu 
uno studio storico-politico intitolato : Cettivayo ed 
i suoi vicini bianchi, 

Il primo romanzo fu Aurora, rifatto in seguito 
ai consigli di un autorevole critico ‘e ridotto da 
triste ‘a' lieto fine; a questo segui il ‘già citato 
Witch's Head, che ebbe grande successo. Successo 
anche maggiore ebbe un libro per bambini inti- 
tolato: Le miniere del re Salomone. 

Ormai la fama dello scrittore era assicurata e 
dopo la pubblicazione di She (Essa) che 1’ autore 
stesso ritiene per uno de'suoi libri migliori, i 
romanzi di Haggard si seguirono con meravigliosa 
rapidità. Basti citare: Eric Briqhteyes, Jess, Allan 
Quatermain, Maiwn’s Revenge, M. Meason's Will, 
Colonel Quaritch, Cleopatra, Allan's Wife, Beatrice, 
Dawn, ecc. 

Jess, la cui traduzione, dovuta alla signora Lida 
Cerracchini, è stata recentemente pubblicata con 
grande successo nelle appendici di un giornale 
romano, vedrà presto la luce in uno 0 due vo- 
lumi della Biblioteca Amena. 


sere l'ambiente in cui si svolge 

pisce facilmente poichè, come 
abbiamo detto più sopra, Rider Haggard è stato 
di quelle scene testimonio ed attore. 

La potenza di descrizione è una delle più spic- 
cate qualità del grande romanziere. Avendo di- 
morato tanto tempo in Africa e viaggiato nel 
Messico ed in Islanda in mezzo alle più singolari 
avventure, molte scene dei suoi romanzi sono 
tratte dal vero. Grande lavoratore, si comprende 
come tanto giovane egli abbia già pubblicato un 
sì gran numero di opere. Il manoscritto di She 
è stato condotto a termine in yioco più di quat- 
tro settimane. 

E non è a credere che Haggard dedichi tutta 
la giornata ad un accanito lavoro. Egli dimora 
in una splendida villa a Diteingam nella contea 
di Norfolk e si occupa con passione anche di 
agricoltura. La casa è piena di oggetti rari 0 
preziosi portati dalle lontane regioni che il pro- 
prietario ha visitato. Ivi, fra le sane occupazioni 
agricole, fra le gioie domestiche, il grande ro- 
manziere arricchisce,la patria letteratura di veri 


capolavori. Siamo lieti di aver richiamata V at- 
tenzione di quella parte del pubblico italiano che 
conosce la lingua inglese sui romanzi di Haggard, 
ed a chi non la conosce raccomanderemo la let- 
turadi Jess, quando escirà la traduzione italiana, 

È un lavoro originale, caratteristico, che sorge 
dal comune. Siamo curiosi di vedere se in Ita- 
lia avrà, non dirò il numero fenomenale che ebbe 
in patria, ma almeno il favore del pubblico che 
S tppaggiona alle avventure, e di quello che gu- 
sta le opere d’arte. 


NUOVI LIBRI DI STORIA. 


Luigi Srarremmi. Giulio Oy 
Massa (Modena, cenzi). 
Un romanzo vissuto è la breve giornata di Giulio 

Cybo Malaspina, marchese di Massa, che ha trovato 

testè nel signor SrAreerri un erudito ed elegante 

espositore. Privato dalla madre dell’avito dominio, 

V' intende con proteste di legulei, quindi con armi 

proprie ; piglia l'abito di cospirare, che pare sia 

molto diflicile smettere; ma le sue audacie si 
spuntano contro la tetra persecuzione materna, 
che mette nel quadro una tinta shakesperiai 

l’ultimo, lusingato da Francia e dai fuorusi ti li 

guri e toscani, entra in un complotto contro An- 

drea Doria. È colto a Pontremoli e trascinato a 

Milano, ove il governatore Ferrante Gonzaga im- 

pietosito avrebbe voluto salvarlo, ma la maestà 

cesarea, offesa nel suo Doria, volle piena vendetta. 

Stava. nel nostro Castello, giuocando alla palla, 

quando gli fu annunziata la morte. Vi i dispose 

scrivendo lettere e poetando (18 maggio 1518). I 

Milanesi lo compiansero, e i ragazzi, la sera del- 

l’esecuzione, presero a sassate il carnefice, che 

dovette nascondersi © poi fuggire. Documento uma- 

no, che fa orrore, è hi lettera della madre R 

ciarda a Carlo V, in cui chiede la vita del figlio, 

non per pietà che ella ne abbia, ma perchè “non 
resti memoria che del corpo suo sia nato omo che 
abia meritato morire per giustizia. ,, Se il dramma 

Storico non fosse uscito di moda, il libro dello 

Staffetti potrebbe dare un soggetto ricco di con- 

trasti con finale pietoso e tragico. Reca meraviglia 

che l’autore, così diligente è copioso, trascuri di 

mettere in relazione il suo protagonista con Fran- 

cesco Burlamacchi, il cospiratore lucchese, che gli 

è in tutto superiore e che gli fu in Milano com- 

pagno di carcere è di supplizio, 


Malaspina, marchese di 


Leopoldo UssegLio. Bianca di Monferrato, duchessa di 
Savoia (Torino, Roux). 
Nel Quattrocento, la sti 

molte incertezze, 


ie galliche, 
si è accinto 


di Borbone, la tutrice di Amedeo VIII, meritevole 
migliore di quello che va per 
la di Francia, reggente pel de- 
bole consorte Amedeo IX e per il giovinetto Fi- 
liberto ; le sue tre figliuole Anna, Luisa, Maria; 
e quella a cui l’Usseglio dedicò attenzione lunga e 
affettuosa, Secondogenita del marchese Gustavo VIII 
di Monferrato, Bianca andò sposa di quel Carlo I 
di Savoia, che tenne testa alla subdola politica di 
Luigi XI, tramò ardui negozi colle potenze ita- 
liane e contentò i sudditi riunendo spesso gli Stati 
generali. Il genio politico della duchessa Bianca 
si rivelò pienamente durante la vedovanza e la 
Veggenza, per sei anni (1491-1496), fra i più tu- 
multuosi e miseri nella storia del Piemonte e in 
genere d’Italia. Ingenerosi e cupidi nemici l’as- 
Salgono d’ogni parte per scemarle autorità e ter- 
ritori, Lodovico il Moro, il marchese di Saluzzo 
Lodovico II, prepotenti signorotti: ma essa si di- 
fende con energia e avvedutezza, e può trasmet- 
tere intatto il famigliare retaggio, dopo la morte 
del proprio bambino Carlo Giovanni Amedeo, al 
cognato Rilippo: dopo di che si ritira, senza am- 
biziosi rimpianti, a vita privata. Da questo accu- 
rato studio compaiono in luce circostanze mal 
note, alle quali il Gabotto non mancherà di dare, 
con nuove esumazioni d’archivio, pieno contorno. 
È notevole che fin dal 1492 si trattasse tra Car- 


lo VIII e Ferdinando d’Aragona re di Napoli un’al- | 


sbalzare Lodovico il Moro, il quale 
ricambiò l’aragonese della stessa moneta: trista 
politica che disserrò le porte del nostro paese alle 
invasioni straniere. 


G. PaoLucer. Origine dei comuni di Milano e di Roma 

(Palermo, Clausen). 

Il sig. PaoLvccI esplora un’età oscura, e la ge- 
nesi, fin qui variamente e superficialmente esposta, 
di due organismi municipali, saliti poi a grande po- 
tenza. Nella prima parte del suo lavoro, procede ra- 
pido e stringato. Dapprima elimina e dis rugge le 
asserzioni di alcuni storici, i quali danno il Comu- 
ne di Milano costituito nel 1045 per opera di Lan- 
zone. L'accordo procurato da Lanzone fra nobili e 
popolani si riduce ad un semplice condono del pas- 
sato e al giuramento di una tregua che si promet- 
teva inviolabile pel futuro, ma nessun ordinamento 
comunale stabile era stato fondato, Tanto è ciò vero 
che anche dopo questo momentaneo accordo non 
è alcun cenno del Comune costituito, e i partiti 
continuano accanitamente a lottare fra di loro. Il 
Paolucci studia il successivo formarsi di società 
temporanee per difesa ed offesa, che furono lento 
avviamento alla costituzione del Comune, e mo- 
stra che il Comune stesso, a Milano come a Fi- 
renze ed altrove, rappresenta il trionfo di una 
classe sull’altra, e, nel caso attuale, della bor- 
ghesia sulla nobiltà, Il Comune milanese comincia 
a comparire, con, contorni ben delineati, verso il 
principio del secolo XI, e precisamente nel 1404, 
quando si ha la prima menzione di rappresen» 
tanti del popolo eletti in pubblica assemblea per 
ninato ufficio. Pochi anni dopo, nel 1117, 
l’incarico dei rappresentanti del popolo divenne 
stabile. Finalmente Milano, dopo contese civili 
durate sessant’anni, riuscita a stabilire den- 
tro di sè un principio d’ordine e l'impero salu- 
della legge. Quanto s'avvantaggiasse, quanto 
cesse perciò di popolo e di traffici, lo prova 
successiva. Non tenendo conto di Co- 
Stantinopoli e di Cordova, che erano allora le due 
pa Splendide città d’ Europa, l'una scismatica, 
altra musulmana, nel vasto mondo cattolico Mi- 
lano tenne certo uno dei primi posti, e appena 
si potrebbe, in quei giorni, paragonarle Palermo, 
sede del potente monarcato normanno. A zioni 
non meno persuasive arriva il Paoluc 
che risguarda il comune di Roma. 


DA ROMA. 
GaAnE DI NuOrO NEL TEVERE. — Il Tevere non 
ha solo i Canottieri veramente ammirabili nelle loro 


gare: ha anche una Scuola romana di nuoto, i cui com- 
ponenti si cimentano a gare bellissime, come furono 
quelle di questi giorni. La mattina del 6 agosto, alle 
11, è stata esegnita la gara più interessante, detta di 
campionato del Tevere, libera a tutti. 

Erano iscritti 50 concorrenti, dei quali 34 si presen- 
tarono alla partenza, 11 si ritirarono durante il per- 
corso e tutti gli altri giunsero al traguardo nel tempo 
massimo percorrendo chil. 7! in meno di 85 minuti. 

Il primo arrivato è un giovinetto del popolo appena 
sedicenne, di nome Antonio Scarapec egli è giunto 
in ora 1-12'367. Dopo di lui, e a piccola distanza ar- 
rivarono Ovidi, Tommaso Samaritani, Pulieri Giuseppe 
e Guerra Luigi, tutti appartenenti alla Società romana 
dli nuoto. La partenza ebbe Inogo alla foce del T'everone. 

La giuria all'arrivo era composta dei signori profes- 
sori Paolo Postemski, Giuseppe Petri, cav. Romano 
Guerra © Francesco Sebastiani; numerosi ispettori ap- 
partenenti a varie Società sportive di Roma seguivano 
i concorrenti. 

Al traguardo dai pontieri, comandati dal tenente 
Anelli, era stato costruito un ponte, sul quale avevano 
preso posto Ie autorità e molte signore. 

Erano presenti il prefetto, il rappresentante del 
daco, il comandante la divisione 
una parola : intervento significantissimo perchè dimo- 
stra quale giusta importanza si dia agli esercizi del 
corpo e a cui pensano già in Italia tante fiorenti so- 
cietà senza le commissioni 6 sotto commissioni e i pro- 
getti degli onorevoli ministri della pubblica istruzione, 

Un concerto militare e la fanfara della Sacra Fa- 
miglia, rallegrarono la festa. 

Tutte le Società dei canottieri avevano posto in acqua 
numerose barche, fra le quali era ammirato lo splendido 
outrigger a otto vogatori dei “ Canottieri del "Tevere yy 

Gli schizzi (alla pag. 120) mostrano la scuola di nuoto 
romana; i nuotatori che, alla foce del Teverone, sono 
pronti alla partenza; i nuotatori che gareggiano nel 
acque del elassico fiume; gli spettatori e le spettatrici 
nei baroni e sulle rive; la coppa d'onore Jjnta dal 
giovinetto Searapecchia e alcuni robusti tipi fomani su 
un battello, 


———————___—_—_—_——_—__—___—____—_m_PTm—_—T__m_. 


Ipavimenti în ceramica dello Stabilimento 

i. APPIANI - Treviso, sono assai migliori 
di quelli ottenuti colle piastrelle di marmo e 
costano 23 meno. 


in 
tutte le autorità in 
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L'ILLUSTRAZIONE 


se 


ITALIANA 


GRAN SCELTA DI STOFFE 


Gli ultimissimi ed e 


Ricche e complete collezioni di campioni pa sana Sar a aa prntiera di ritorno. 


DIPLOMA 


Idi pura lana, di colori chiari e oscuri. 


Oettinger & C.*, Zurigo, Svizzera. 


Esposizione Svizzera 
) di Zurigo 1888. 


STOFFE DI VESTITI 
FLANELLE SEMPLICI E FINI. 


pas Spediscono direttamente a prezzi di fabbrica ai privati franco 
a domicilio per tutta l’Italia al metro, al taglio abito ed a pezze, le ultime 
novità di stoffe pura lana, doppia larghezza, per signore e signori. 
ll metro da FR. 0.95, (.25; 1.45, 1.75; 1.95, 2.35, 2.45, 2.75, 3.25. 


(Cartolina postale per la Svizzera 10 centesimi, lettere 25 centesimi). 


ISTITUTO RAVA 


VENEZIA 


Premiato con Medaglia d'Argento. 


ANNO 44. 


Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio, 


Corso preparatorio alla R. Scuola Superiore 
di Commercio (due anni). 
Corso preparatorio alla R. Accademia Navale 
di Livorno (un anno). 
Lingue Francese, Tedesca è Inglose. 
Ginnastica, Scherma, Ballo, Musica 6 Yoga. - Bagni di mare. 
Palazzo Sagredo sul Canal Grande. 


ISTITUTO D.' SCHMID in S. GALLO (srizan) 
Scuole speciali di Commercio, Industria © di Lingue. 


Ottimi risultati. — Educazione paterna. — Vita di famiglia. — Posizione 
eccezionalmente salubre ed amena. — Primario referenze in Italia. 


CAPELLI POCHI E SPARSI, 
Fumi Capillaire dei RR PP, Benedettini del Monte Maiella, 


Distrugge le pellicole, arresta la caduta dei capelli, li fa rinascere 6 ritarda la scolorazione, 
Dirigersi al sig. E. SENET, amministratore, 35, rue du 4 Sept 


bre, Parigi. 


Por REI la ae Frfba Signore, levato lo vostre 

RUGHI (Mi 

E Eh MACCHIE DI ROSSORE 
L’immortale NINON DI LENOLOS vi ARSTVA Diorasa Gialla. fino al- 

l'età di 80 anni. UA sul vostro volto una bianchezza di neve col mezzo 

della leggiera DUVET DI NINON, la più polveri di riso; 
Per evitare le numerose contraffazioni esigete sopra tutte le sue migliori 

preparazioni, îl nome e l'indirizzo della PROFUMERIA NINON, 

8 Bue du d Seplembre, Parigi. 


ASS dei Capelli, del Dott. W-H. HAMILTON 
Non più caduta de capelli, non più pellicole. - Rende ai alli e bianchi il loro colore naturale. 


Deposito generale: 33, Rue de Trévise, PARIGI, 
Rappresentanti: ‘a Torino, G. Torelli; ‘Miano, U. Camis, Foro Bonapart 


So voleto che le vostre fattezze falicale 
ringiovaniscano istantaneamente di 
Gioventù e di Bellezza 


bisogna comunicarlo una 
bianchezza rosea con l'aiuto del 


® Fleur de Pèche e 
polvare di risospeciale al profumo soave della 


PROFUMERIA EXOTIQUE “ 


35, rue du 4 Septembre, Parigi. 


Scuola Commerciale 


—— BASILEA — 

Insegnamento fondamentale in 
ogni ramo di commi 

Corso speciale per linguo ostoro. 

— ALLIEVI ESTERNI — 

Ottime referenze. 

€. Videmann. 


e Hotel du Glacier e 
Stagione Maggio-Ottobre 


GIORNALE ai KNEIPP 


Indicatore ufficiale del sistema. 
di cura Kneipp. 


anticipato : per l'Italia L. 5. — 
per gli altri Stati L. 6. 20. 


Ufficio: d'Amministrazione 
UDINE — Via della Po: 


Rosati Ferdinando 


—— MILANO 


STABILIMENTO, | SUCCURSALE 


Via Carlo Cattaneo, 1 


Via Lazzaretto, N, 14 ; 
(di fianco Unione Cooperat.) 


(Vicino alla Staz. Centrale) 
Premiata Fabbrica di Apparati Telegrafici 
TELEFONI - SUONERIE - PARAFULMINI 


— IMPIANTI e MANUTENZIONE ve 
1 Municipio 


Fornitore del R. Gi 
Invio Catalogo illustrato gratis a richiesta. 


BAUER 


Venezia -Ebtal d'TalicaBaner - 


Grinwald 
CoLL.EGIO SAN CARLO 


MILANO — Corso Magenta, 71 — MILANO 
Sotto la protezione di S. E. Mons. Arcivescovo di Milano. È ammini- 
strato da una Commissione di padri di famiglia, direttamente interessati al buon 
andamento del Collegio. Comprende le classi elementari, ginnasiali e tecniche, 
oltre un Circolo liceale e l’insegnamento delle lingue, della musica e del disegno. 


Per informazioni, programmi e schiarimenti rivolgersi al Direttore 
Sue, Dottor FRANCESCO BALCONI, Corso Magenta, 71, Milano, 


SERVIET Treni QU PERIODICHE 
Per Vuso intimo delle Sig sio 10 © 1,40 fa dozzina. 
Cinture per mantenere la Servietta-Bijou, alal la ‘ila e Tagli, L. 2,25 è 3,75 cadauna. 
M BONNEFOY, 157, ruo Lafayette, Parigi. - U. CAMIS, Foro Bonaparte, 3, Milano. 


+0 RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


IL PAESE pre STERLINE 
DI ACHILLE TANFANI 

Lire 3,50. — Un volume di 340 pagine. — Lire 3,50. 

Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


L.E: 


RÉENOVATEUR 


‘a Base di Quinina 


RICOLORAZIONE INSTANTANEA dei 


CAPELLI GRIGGI £ DELLA BARBA 


in biondo, castagno, bruno e nero 


DieLoma p'OnonE, 10 MEDAGLIE IN ORO E ARGENTO, PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DEL 1889 
‘e: La Scatola completa 1/2 modello. . 
BEN PRECISARE LA TINTA CHE SI 


—-+3 ROBINET, chimico, 39, Rue de Trévise, 
Deposito di Grosso a TORINO, presso il Signor G. 


efr 
DESIDERA 


PARIS ti 
TORELLI, 


IN I PREPARAZIONE 


BANCHE: PARLAMENTO 


NAPOLEON E COLAJ ANN I 


(DEPUTATO AL PARLAMENTO) 


Te” 


LA SETTIMANA. 


ja terminata in Senato la discus- 

sione del riordinamento bancario, i 
istri si riunirono il 10.a consiglio e 
(leliberarono di sottoporre alla firma del 
Re due decreti, da convertirsi in legge 
ripresa dei lavori parlamentari; col 
primo de' quali si autorizza il governo 
fare dieci milioni dî monete di 

me; coll’altro si autorizza la emis- 
sibne di trenta milioni di biglietti da 
uha lira aventi corso legale e coperti 
pér intiero da monete divisionarie d’ar- 
gento immobilizzate nelle tesorerie dello 


Stato. I giornali officiosi negano che 
questi provvedimenti equivalgono, di 
fatto se non di diritto, a ristabilire il 
corso forzoso e, se sn questi argomenti 
è lecito far questione di parole anzichè 


di fatti, può darsi che abbiano ragione. 
Il consiglio de’ ministri autorizzò al 
tresì il ministro del tesoro a disporre 


scorsi elettorali dei ministri e dei capi 
gruppo valgono a riscaldarla. Il Clemen- 


candosi di fronte 
dichiarando falsa l'accusa fattagli di es- 
sere un emissario di Cornelio Herz. Disse 
che la campagna del Panama fn intra— 


rendere meno facile Ja liquidazione di 
quella Banca. Gli azionisti, ai quali viene 
meno la promessa fatta loro di un com- 
penso di 450 lire per azione, non inten- 
dlono rispettare per conto loro un patto 
al quale viene a mancare l’altra parte 
contraente e citano il governo per ilri- 
facimento dei danni accusandolo di man- 
cata vigilanza. 
* 
Il giorno delle elezioni francesi è 
imminente, ma la massa degli elettori in 
generale è molto calma. Neppure i di- 


ceau parlò il 10 a Draguiguan, giustifi- 
suoi elettori del Varo, 


presa dai monarchici in odio alla repub- 
blica ed attaccò il nuovo partito dei ral- 
liés, cioè degli uomini di destra, che si 


In Austria non si parla più dello scio- 
CHAEE probabile del Reichsrath nè 

lelle dimissioni del conte Taaffe, che si 
adopera a formarsi una forte maggio- 
ranza prima della riapertura deî lavori 
parlamentari. Delle fanzioni di ministro 
della guerra, invece del defunto Bauer, 
fu provvisoriamente incaricato il feld ma- 
resciallo barone Mexhl, primo capo divi- 
sione di quel dicastero. In Ungheria con- 
tinuano le agitazioni provocate dalla que- 
stione rumena, Sono avvenuti dei gravi 
disordini a Granvaradino e la truppa 
dovette intervenire. 


» 

I giornali austriaci continuano ad ce- 
cuparsi della supposta esistenza di uu 
trattato segreto fra la Russia e l'I- 
talia, che le Hamburger Narichten si 
ostinano a confermare, forse per far na- 
scere diffidenze fra l'Italia e l Inghil- 
terra, come fra l'Italia e gli imperi 
centrali. Da noi nessuno crede all’esi- 


gato olandese per l'appoggio reciproco 
in caso di sciopero; e l'accordo comune 
con i sindacati operai. 
EL 

La questione dell'argento agli 
Stati Uniti minaccia di convertirsi in 
una grave questione politica. Il messag- 
gio del presidente Cleveland al Congresso 
constatò che la crisi monetaria è allar- 
mante e deriva dalla legge Sherman e 
dalla coniazione dell'argento in seguito 
alla esportazione dell'oro. Conchinse per 
l'abrogazione della legge Sherman. Ma 
in una prima riunione preparatoria te- 
nuta dai senatori, sembrò risultare che 
la maggioranza del Senato è contraria 
all'abrogazione ; e in un calcolo fatto sul 
probabile risultato di un voto comples- 
sivo del Congresso, non fu possibile sta- 
bilire da quale quale parte si getteranno 
91 voti incerti. Se la maggioranza di 
questi voti incerti si decidesse contro la 


battimento nel quale sarebbero mo 
due ufficiali inglesi. Ai Comuni Grey 
disse ieri di non aver ricevuta alenui 
notizia in proposito. ì 
* 
Oramai il colera si è sparso pè 
molta parte d'Europa; il numero del 
colpiti e dei morti è però rilevante soll 
tanto in alcune provincie russe, e il 
Rumenia. In Italia nulla d’allarmante 
anche a Napoli il numero dei casî gi 
nalieri si mantiene limitatissimo. Ni 
mancano bensi altri guai. Il 12 un ter 
remoto distrusse la borgata Mattinata! 
ed il faro di Monte Saraceno nel terri@ 
torio di Manfredonia, e aleune persone! 
rimasero morte sotto le macerie delle! 
case. La scossa fn sentita pure a Cai 
nia e a Stromboli dove -fu seguita dal 
violentissima eruzione. Il 10 un trenò 
deragliò sulla linea Belluno Treviso: Tal 
macchina cadde nel Piavé, e rimaserò 


che il pagamento delle cedole del con- 
solidato avvenga all’estero soltanto con- 
tro presentazione della rispettiva cartella 
di rendita, a cominciare dal 1.° gennaio 
1894. 
Re Umberto, essendo terminati defini- 
tivamente i lavori parlamentari e siste- 
mato, almeno secondo le idee del governo, 
il problema della mancanza di spezzati, 
ha lasciato Roma la mattina dell’ 11, re- 
| candosi a Monza. Lo stesso giorno il 
presidente del consiglio è partito per 
‘Torino e Cavour dove si tratterrà qual- 
che giorno. Anche altri ministri sono 
andati in vacanza: il Genala è ai bagni 
d'Allevard, il Lacava a Vallombrosa ; il 
Racchia è andato alla Spezia per trovar- 
visi quando vi giungerà il principe E 
rico di Prussia, invitato dal Re ad assi- 


sono conciliati con la repubblica. Invece 
il Dupuy, presidente del Consiglio, par- 
lando a Puy il 12, si compiacque  del- 
l'adesione di una parte della destra al 
programma repubblicano e dette il ben- 
venuto ai ralliés che sono stati incorag- 
giati a persistere nel passo fatto dalla 
lettera diretta da Leone XIII all’arcive- 
scovo di Bordeaux. Il Dupuy fece rile- 
vare il successo diplomatico ottenuto 
dalla Francia nell'affare di Siam, suc- 
cesso che avrà evidentemente molta in- 
fluenza sull'esito delle elezioni. Tutto 
l'incidente siamese non aveva altro scopo, 
e ad elezioni compiute Ja Francia si mo- 
Strerà molto arrendevole verso l'Inghil- 
terra per la delimitazione della zona neu- 
tra destinata ad esistere fra i possedi- 
menti delle due potenze nella penisola 
Indo-Cinese. 


abrogazione, il governo si troverebbe a 
mal partito. Intanto molte banche chiu- 
dono i loro sportelli, molte officine si 
chiudono e gli operai esteri che vi Javo- 
ravano sono costretti a tornare in patria, 
E questo accade nel paese più ricco dei 
mondo, 

Molto peggiori sono le condizioni del- 
l'Argentina. La rivoluzione radi- 
cale è padrona dei governi provinciali 
di Santa Fè e San Louis. A La Plata 
sono padroni i partigiani del generale 
Mitre, che searamucciano per le strade 
con le truppe del governo centrale. Il 
presidente Saenz Pena seguita a cambiar 
ministeri. Il penultimo, prima d’andar- 
sene, ordinò di procedere contro l'ex pre- 
sidente Celman per operazioui finanzia- 
rie illecite che ammontano a 100000 
sterline. Si annunziano nuove misure di 


stenza di un tale trattato. D'altronde, se 
esso esistesse, non occorrerebbe. punto 
alla Russia d'avere na squadra perma- 
nente nel Mediterraneo, la eni presenza 
può essere utile soltanto alla Francia, 
Invece i giornali russi tornano a con- 
fermare che la squadra russa del 
Mediterraneo sarà presto formata e rag- 
giungerà la propria destinazione. 

La Scupeina Serba, ndita la relazione 
del Comitato da essa eletto, ha delibe- 
rato di porre in stato d'accusa tutti 
i componenti dell'antico ministero Ava- 
konmovitch; ed ha approvato i monopoli 
del petrolio, dei fiammiferi e degli spiriti. 

» 

I tre congressi di Zurigo. 

Quello socialista internazionale 
ha approvato, fra le altre proposte, quella 


morti il macchinista ed il fuochista; al 
tri due impiegati gravemente feriti. 
13 un violento temporale fece gravi 
danni in Caltani e nelle vicinò 
campagne. In Gallizia e nell'alta W 
gheria vi sono state terribili inond! 
zioni che hanno distrutto intieri vil. 
laggi ed interrotto le commnicazion 
ferroviare. Le vittime sono innumere 
Voli. 
Un altro grosso incendio è scop 
piato a Chicago, nel palazzo del Senato. 
Vi sono perite otto persone : mancamol | 
finora i particolari. Î 
17 agosto. 


NOTERELLE. 


stere alle nostre grandi manovre 
navali. Queste incominciarono effetti- 
vamente la mattina del 9 e le due squa- 
dre tentarono in quel giorno di ricono- 
scersi reciprocamente. Il 10 ln flotta 


l'Home rule ai Comuni, la quale darà o0- 


si 
In attesa dell'ultima disenssione del- 


di proclamare lo sciopero generale e il 
rifiuto al servizio militare in caso di 
guerra. Fu risoluto che i deputati so- 
cialisti neghino il loro voto al bilancio 


rigore per vincere’ la insurrezione; ma 
intanto essa guadagna tutti i giorni 
terreno. 

* 


ANCORA GLI ARTISTI IPALTANI 
OnrcaGo. — All'Esposizione Colom 
biana furono assegnate numerose med 
glie ad urtisti italiani 


casione nuovamente a sedute tempestose, 
l'opinione pubblica © la stampa inglese, 
in conseguenza di recenti disastri av- 
venuti, anche dopo quello della Victoria, 
si occupano molto delle condizioni del 
materiale e del personale della marina 
inglese. 

Lo sciopero dei minatori è ces- 
sato nel paese di Galles; è incominciato 
nel Yorkshire, dove lavoravano, e conti- 
una nel resto dell'Inghilterra è in Sco- 
zia, Il prezzo del carbone è cominciato 
ad aumentare e parecchie officine. sono 
chiuse. 


della guerra e chiedano il disarmo; si 
approvò un ordine del giorno che racco- 
manda di fare quanto si può per la so- 
spensione del lavoro il 1° maggio. Ri- 
guardo. alla tattica politica fu deciso di 
lasciare piena libertà d’azione ai socin- 
listi d'ogni paese, appoggiando bensì la 
introduzione del suffragio universale. 
Nella seduta del 12 finalmente fa deli- 
berata la creazione di una grande fede- 
razione socialista internazionale ed il 
congresso fu chiuso. 

Quello-degli anarchici, espulsi dal 
grembo; della chiesuola socialista, co- 
minciò Ta sera del 10. Vi si discussero 
varie mozioni con molta calma. Fu de- 
liberato di celebrare il primo maggio 
con dimostrazioni rivoluzionarie per pre- 
disporre gli animi ad una rivolta gene- 
rale. Il congresso si chiuse il 13, dopo 
quattro sedute, nelle quali gli anarchici 
deliberano press'a poco come i socialisti 
riguardo al contegno da tenersi in caso 
di guerra, e ne dissero di tutti i colori 
al parlamentarismo ed ai deputati. 

Il 14 si apri il congresso internazio- 
nale degliimpiegati ferroviari dove 
erano rappresentanti dell'Olanda, Inghil- 
terra, Austria, Italia e Svizzera. Fu de- 
ciso di cercare energicamente :di ottenere 
la giornata di 8 ore e 36 ore consecutive 
di riposo per settimana; 56 giorni di 
festa all'anno; la. sospensione del tra- 
sporto delle merci nei giorni festivi. Fn 
approvata anche la proposta di un dele- 


le nostre congratula: 
trasmessa dal telegi 
rori; la seconda, ch'è data per corretta, 
non è certo esattissima. Correggiamo ij 
nomi storpiati per quanto ci è possibile: 
1.° Scultori. Apolloni, Allegretti (Ro 
ma), Barbarella (Castellamare), Blondi 
(Roma), Bracconi (Parigi), Depatoli (Poi 
denone), Maccagnani (Roma), Maltoni] 
(Ravenna), Pellini (Milano), Saebork (Ro 
ma), ‘Troubetskoy (Milano), signora Mac 
raini (Roma). "i 
2.° Pittori. Boldini (Parigi), Bottero] 
(Torino), Carcano (Milano), Ciardi (Ve 
nezia), Corelli (Roma), Corteggiani (Pa 
lermo), Dall’ Oca. Bianca (Verona), DI 
Molin, Fragiacomo (Venezia), Lessì (Fi 
renze), Nono (Venezia), Prati, Amiedo; 
Canetti, 


nemica riuscì ad intercettare i cavi te- 
legrafici e le comunicazioni ferroviarie 
all'ovest di Spezia. Ebbe poi Imogo nei 
giorni successivi un tentativo d'attacco 
della flotta nemica contro Civitavecchia 
e Gaeta, ma senza alcun resultato. Re 
Umberto si imbarcherà stasera a Spezia 
1 bordo del Savoja, col ministro Racchia, 
e anderà a Genova a ricevere il principe 
Enrico di Prussia, col quale, sempre a 
bordo del Savoja, raggiungerà le dne 
squadre manoyranti che, terminato il 
primo periodo delle.grandi: manovre, si 
riuniranno per renderegli. onori al So- 
vrano ed al principe ospite. 

Tl 12, alla presenza del ministro della 
marina, ebbe luogo nel cantiere di Ca- 
stellamare il varo dell'a che riuscì 
perfettamente. 

Il ministro della guerra ha chiesto, al 
Comitato di Sanità militare se sia op- 
portuno fare le grandi manovre in 
Piemonte fra il primo ed il secondo corpo. 
Il Comitato probabilmente si pronunzierà 
Der la negativa, essendosi manifestati 
in questi giorni alcuni nuovi casi di 
colera nelle provincie di Alessandria e 
di Cuneo. 

La procedura penale contro gli impu- 
ti per le malversazioni della Banca 
Romana è ancora allo stesso punto, nè 
si sa fin dove siano precisamente giunte 
le indagini del Comitato dei sette. Si sa 
invece che un nuovo incidente è sorto a 


Per antichi odii religiosi è scoppiato 
a Bombay un violento conflitto fra 
gli Indù e i maomettani. Numerose vit- 
time caddero da ambedue le parti nella 
giornata dell’ 11. L'intervento di poche 
truppe inglesi non bastò a ristabilire l’or- 
dine. Quattro pagode indù e due moschee 
maomettane furono distrutte. La rivolta si 
estese nei. sobborghi il 13 ed il 14 con 
nuove zuffe. Gli operai i 
in numero di 50.000. Si 
d’arresti. Le ultime notizie portano che 
la tranquillità si va a mano a mano ri- 
stabilendo in città, dove si continua a 
fare degli arresti. Gli spedali sono pieni 
di feriti e la cifra dei morti è rilevan- 
tissima. 


# 

L'imperatore Guglielmo.II ha visitato 
il suo nuovo possedimento di Heligoland. 
Nel settembre assisterà ad altre-mano- 
vre della squadra a Kiel, Non si 
sa molto della riunione dei ministri 
delle finanze degli Stati confederati, 
tenuta a Francoforte sotto la presidenza 
del Miquel. La conferenza è durata due 
giorni soli. Dicono che sia stato deciso 
di aumentare alcune tasse, fra le quali 
quella sul vino. Questi aumenti di 
tasse non saranno accolti favorevol- 
mente in Germania, dove l'aumento delle 
tariffe russe ha fatto salire i prezzi di al 
cuni generi di prima necessità. Ma fra 
la Germania e la Russia la guerra di ta- 
riffe non durerà lungamente ed il go- 
verno russo si è già dichiarato pronto a 
riprendere, anche prima dell'ottobre, i 
negoziati per un trattato commerciale. 


P° 
Un telegramma da Bruxelles dice non 
ancora confermata la notizia della 0ccu- 
pazione di Wadelai da parte del 
capitano De Longe. Ma si spera che il 
prossimo corriere ufficiale del Congo la 
confermi. In questo caso il comandante 
Monteil, capo della spedizione francese 
verso l'Uelle superiore, non arriverebbe 
a tempo ad ocenpare Wadelai e Lado, 
dove egli mira. Certo è che i bacini del 
Congo e del Nilo sono ormai uniti ed 
una nuova importantissima strada è 
aperta fra Dsabbir sull’Uelle e Wadelai 
sul Nilo. 

Da Zanzibar fu annuziato che il Portal 
erasi impadronito di Vitu, dopo un cor 


Rossi (Parigi), Santoro (Napoli), 
Miti (Bologna). 
3° Acquerellisti. Corelli, De Tom: 


Simon, Pennacchini e Teratelli, torti 
Roma. 


UNA DOTTORESSA IN MEDICINA, 
— Nell’Università di Napoli si è laureata! 
in medicina e chirnrgia la signorina Softa 
Bakunin, figlia dell’ illustre proseritto 
russo ed educata dal padrino avvocato i 
Carlo Gambuzzi. Il presidente della Com-| 
missione dichiarava Sofia Bakunin dot-i 
tore in medicina e chirurgia, dandole; || 


pieni voti con lode e dichiarando la tesì f 
scritta, da lei presentata, degna di esse 
stampata a spese dell’ Università. 


ni 


CR Recentissima pubblicazione 


CACAGO 
h L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE COLOMBIANA 


E. BRUWAERT 


RE Tre. — Un volume in-8 di 200 pagine illustrato con 62 incisioni e la pianta dell'Esposizione: — LIRE TRE. 


OPERE 


uTtono Gensezo 


Roma, la capitale d'Italia, con 
300 incisioni. . . L. 299 — 
Il piacere della vendetta. 28 e- 
dizione. In-8. se 11 vignette | 

2 


di V. 


ed. 1 
Beniaminodella famiglia. 2 — | 
Il debito paterno. 4.8 ed. 1— || 
La vendetta di Zoe.. 4— 
Il segreto di Matleo 


IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 
A D AR IS Un volume in-8 di 312 pagine, con 28 è 


Dopo il Tramonto | V IT 


VERSI DI 
DIRIGERE COMMISSIONE E VAGLIA AI FRATELLI TREVES EDITORI, 


F® 
ROMANZO DI 


EMILIO ZOLA 


——* ARTURO GRAF - 


Un volume formato bijou, stampato a colori su carta di lusso 
LIRE QUATTRO 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, stitori, Milano 


NUOVA EDIZIONE ECONOMICA ®< 


] romanzo della Fanciulla 


Matilde: Serao 


un vol. di 34 


Quarta edizione 


li 344 
IRE DUE. 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


Fisiologia della Donna Pest tant 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2. | DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2. 


F TREVES, EDITORI ti rue, 2; Pia ANO Vit Em, 36 
ID Nuovi ROMANZI, VIAGGI, POESIE 


A LEGGERE IN VIAGGIO 


—@ EDIZIONI TREVES *_ 
Volumi a UNA LIRA. 


OPERE 
DI 


È De Amicis 


‘La vita militare. 22.» ed. ri- 
veduta dall’autore. L. 
—— Ediz. ill, da Bignami, 
Matania, Paolocci e Xime- 
nes. SA ediz. con nuovi 
disegni .10— 
Marocco. 13/3 ediz. | 5— 
—— Edizione illust. da 171 
disegni di Ussi e Biseo. Un 
vol. di412 pag.in-8. 10 — 
Costantinopoli, 15.* ed. 650 
— Ed.ill. da 202 dis. ori- 
ginali di ©. Biseo. 10 — 

Il Olanda. 12.* edizione rive- 
duta dall'autore . 4— 

—— Ed. ill. da 40dis. 10 — 

Novelle. Nona impressione 
della nuova edizione rive- 
duta e ampliata dall’ au- 
tore, Con 7 incisioni di 
V. Bignami. . . 4— 

—— Ediz. illustr. da 100 di- 
segni originali di Arnaldo 
Ferraguti. Un volume in-8 
di 880 pagine . . 10 — 

Ricordì dî Parigi. 7.3 gli 
zione 

Ricordi di Londra. 108 ati 
illustrata da 22 ine. 150 

|| Poesie. Un volume diamante 
stampato su carta sopraf- 
fina. 4.% edizione . 4— 

Ritrattiletterari.2.ed. 4 — 

Gli amici. 9.* ediz. Due vol. 
di compl. pag. 670. 7 — 

| —— Ediz, fllust. da Xime- 
nes, Paolocci, ece.. 4— 

Alle porte d' Italia. Nuova 
ed. riv. dall'autore. 350 

—— Ediz. illus, da 172 di- 

gni di G. Amato 10 — 

Sull' Oceano. 18.8 ed. 5— 

—— Edizione illustrata da 
A. Ferraguti. . . 10— 

Cuore. Libro per i rafazzi 
142.8 edizione . . 2 

—— Ediz. illustr. da 200 di- 
segni di Ferraguti, Nardi 
e Sartorio. . . 

I vino. INustrato da A. er 
raguti, E. Nardi, Ettore 
Ximenes . . . . 2 50 

—_ Ed. digran lusso 6— 

Il romanzo d'un maestro. 

ne. . . b_ 

le economica în 

| 2 volumi. 16*ediz 2— 
Fra scuola e casa. 5.*ed. 4 — 
1° maggio (in prepari). 


Dirigere comm. ai Frat. Treves. 


TITIICLLAA DIO 


NARRATA DA 


JESSIE WHITE MARIO 


I 

Due volumi di complessive 600 pagine 
Lire Due. 

Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


| Recentissima pubblicazione 


GA VENDETTA 


ROMANZO DI 


CORDELIA 


volume in-16 di 336 pagine 
Lire 3,50. 


BARRILI....I Rossi e i Neri. (2 vol.). 

BETTÒLI.... La nipote di don Gre 
gorio. 

BRADDON... Verrà il giorno. 

CACCIANIGA. Brava gente! 


CACCIANIGA. La famiglia Bonifazio. 
CLARETIE... Troppo bello! 


CLARETIE. .. Il 9 termidoro, 
GRÉ VILLE .. Clairefontaine. 
GRÉVILLE. . . Nania. 
GUALDO.... Decadenza. 


MALOT. . Il Inogotenente Bonnet. 
MARIO. Vita di G. Garibaldi (2 v.). 
ARY. La famiglia Danglard. 
NEGRI... . George Eliot e i suoi ro- 

manzi, (2 volumi). 
RICHET.. . Fra cent'anni, 


SUDERMANN, La fata del dolore. 
WERNE Re » Fiamme. 
. La bocca del lupo. 
La guerra, (2 volumi). 
Germinal, (2 volumi). 


on 


Betteloni (Vittorio). . 
Bonghi (Ruggiero) . . Questioni del gio 
La vita italiana ‘nel Rinascimento, 


go, Mazzoni, Nencioni, Bajna, Too00, iii Vernon Li 


zaocchi, Molmenti. 3 volumi 


Mundus muliebris. 


Patto Ll- 
PETRA Io n got 
di Masi, Giacosa, Biagi, Lun 

, Pane 
dere vie SS 


Volumi a L. 3,50. 


Barrili..... Terra vergine. 
Barrili.. . I figli del cielo. 
Barrili..... Le due Beatrici. 
Castelnuovo In balîa del vento. 
Cordelia.... Per vendetta. 


De Lollis... Cristoforo Colombo nella 
leggenda e nella storia. 

Plaooi ..... Un furto. 

Rovetta. Il primo amante. 

Verga... . Cavalleria rusticana. 


FISIOLOGIA della DONNA, di Paolo Mantegazza (2 vol). L. 8 — 


Volami a L. 4. 


Castelnuovo Nella lotta (illustrato). 
Cordelia ... 


Cordelia . Il mio delitto (illustrato). 
Piccoli eroi (illustrato). De Amiois .. Fra scuola e casa. 
BIBLIOTECA BIJOU 


Graf. Dopo il tramonto, versi . L. vi _ 


Marradi. Ricordi lirici... ..... 


A D'Annunzio. Poema paradisiaco, . .L. 4 — 
Verga. Storia d'una capinera , . pa: 


PERI RAGAZZI. 


IN CASA E FUORI, di P. Petrocchi. 


Un vol. in-8 di 216 pag. con 206 ine. L. ? — 


BIBLIOTECA ILLUSTRATA DEL ‘MONDO PICCINO, 
(in-8 con copertina in cromolitografia) 


SERIE A DUE L 
Aloott (L.). Viaggio fantastico di Lil. 
—— Gli ultimi racconti. 
Baylor (F. C.). Gino e Gina fra gl’Indiani. 
Boyesen (H. H.). Fra cielo e mare. 
Brooks (E. S.). I ragazzi nella storia. 
Burnett (Francesca). Un piccolo lord. 
—_ La povera principessa. 
Senti (E.). Vita e miracoli della signorina 
Ines. 

Cordelia. Mentre nevica. 
—— Il castello di Barbanera. 
Fava (0.). Granellin di pepe. 
Al paese delle stelle. 

SERIE A UNA L 


Baocini (Ida). Passeggiando coi miei bambini. 
—— Perfida Mignon! 

Gonti (E.). Il romanzo di un fanciullo ricco. 
Cordelia. Mondo piccino. 


IRE IL VOLUME. 
Ferrara (P.). Tra Maghi e Fate. 
Glave (E. J.). I primi passi di un esploratore, 
Hartwell. Le campane di Sant'Anna. 

tis (G.). I piccoli venditori di giornali. 
Salvi (Edvige). Passeggiate in giardino. 
Schwatka (F.). I fanciulli dei ghiacci. 
Scopoli-Biasi (I). Un dono della nonna. 
Speraz (G.). Di casa in casa. 
—— Il cocchio di Cenerentola. 
Stoddard (G.). Jack Ogden. 
Tedesohi (A.). Il libro del signor Trottolino. 
Trowbridge. Il Picchio rosso. 
—— L'orologio del signorino. 
IRA IL VOLUME. 
Gallina (G.). Così va il mondo, bimba mia! 
Stahl. Il rosaio del fratellino. 
—— Îl paradiso del signor Guido. 
—— Imprese della signorina Ladretta. 


GUIDE 
GUIDA GENERALE MITA LIZA L.7- 


G. OBEROSLER 


(Edizioni del 1893). 


Roma e dintorni (in inglese). 
Bologna, l’ Emilia e le Marche . 
ITALIA MERIDIONALE . ti 
Napoli e dintorni... . <.<: . 250 
Palermo e dintorni < 


SVIZZERA. ...... .3— 

PARIGI, di FoLcaerto. 48 

LONDRA, Il paese delle sterline ‘ai 
Acunne TANFANI . . +. 8.50 


TASCABILI 
B. MELZI 


FRANCESE|TEDESCOINGLESE 


ALTA ITALIA ode 
Milano e la Lombar . 250 
Venezia e il Veneto . . a 
Torino e dintorni. . . . . «2 
Genova e le due riviere . +.126 
ITALIA CENTRALE .6— 
Firenze e dintorni . -> «8 
Roma e dintorni . ........ his 
DIZIONARII 

B. ME) ELZI 

E ITA 


E ITALIANO 


Due vol. dic 4H46 pag, in-12 a 2 colonne | Due vol di compl. 1900 pei Li tal 42 colonne | Due vol. di compl. 1200 pi 


LIANO E ITALIANO 


[2 42 colonne 


Lire Cinque. Lire 6,5 Lire Cini 
Legati in tela e oro, riuniti in un | Legati in tela e oro, runiti in un | Legati in tela e ovo, riuniti in un 
volume: Lire Sei. volume: L. 7,50. volume : Lire Sei. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI F 


‘RATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Nuovo volume della “ BIBLIOTECA AMENA, 


A DONNA DI PICCHE 


ROMANZO DI 
Anton GiuLio BARRILI 


Un volume in-16 di 394 pagine | 
Una Lira. | 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 


UARTA EDIZIONE 


FATALITÀ 


POESIE DI 
-—— —t ADA NEGRI*- 


Un volume formato bijou stampato a colori su carta di lusso 
LIRE QUATTRO 


Dirigere vaglia ni Fratelli Treves, editori, Milano, Vin Palermo, 2. 


Ricordi Lirici 


GIOVANNI MARRADI 


CON PROEMIO DI ENRICO PANZACOHI 


Un volume formato bijou stampato a colori su carta di gran lusso 
LIRE QUATTRO. 


Dirigere commissioni è vaglia aî Fratelli Treves, editori, in Milano; 


Mio 710 BARBASSÙ 


Mario UcHarD 


Un volume in-16 di 362 pagine della “Bibliofeta Amena,, 
UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


lIVentre » 
«di Parigi 


ROMANZO DI 


— Emilio Zola — 


Un volume in-16 di 320 pagine 
UnA LIRA. 
Dir. comm. e vaglia ai Fr. Treves. 


PAOLO MANTEGAZZA 


pe 


GiornoaMadera 


14,° EDIZIONE 


Un volume in-16 
UNA LIRA. 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves. 


Nuovo volume della “BIBLIOTECA AMENA» 


SEMIRAMIDE 


‘ROMANZO DI 


ANTON GIULIO BARRILI 


QUARTA EDIZIONE 
Un volume in-16 di 362 pagine: UNA LIRA. 


Dirigere commissioui e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


gere vaglia ai Fr, Treves, Milani 
SETE Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. d 


